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PARTE UFFICIALE

I.eggi e decreti: R. decreto n. 55f che approva Vannesso

regolamento ppr la esecusione della legge 6 aprile 1909,

n. 116, per Roma - R. decreto n. CCOLIIIX (parte sup•

piementare) che stabilisce le sezioni elettorali del collegio
di probieiri per l'industria delle pelli in Varese - R.de-

creto n. CCOLXXXII (parte supplementare) col quale.a.
Collegio dei ragionieri di Milano assieme il nuovo titolo di

Associassone dei ragíonieri di Milano - Relazione e

R. decreto per lo scioglimento del Consiglio comunale di

ßedriano (Milano) - Ministero della guerra: Relazioni
delle due Commissioni suigricorsiRanzi e Testa - Ministero
dell'interno - Direzione generale della sanità pubblica: Bol•

lettino sanitario settimanale del bestiame, n. 39, daß 14

al 20 settembre - wrinintero d'agricoltura, industria e
commercio - Direzione generale della statistica: Emigra-
zione italiana per l'estero avvenuta nel primo semestre dela

l'anno 1908, confrontata con quella del primo semestre

1907 - Ministero del tesoro - Direzione generale del

Debito pubblico: Comunicago - Rettißche d'intestazione -
ßnarrimento di ricevuta - Direzione generale del tesoro:
esso ,del cambio pei certijaati di pagamento dei dasi

doganali d'importazione - Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commekio - Ispettorato generale delle indu-

strie e del oommercio:,Media dei çorsi dei consolidati ne-

gosiati a contanti nelle varie Borse der Regno - Con-
corsi.

PARTE NON UTFICIALE

D ario patero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia .

&efani - Bollettino meteorico - InsorzionL

LEGGI E ·DECILETI

B numero 551 della raccolta e/ßeiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto :

.VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D' ITALIA

Vista la legge 6 aprile 1908, n. 116, portante modi-
floazioni ed aggiunte alla legge 11 luglio 1907, n. 502,
relativa ai provvedimenti per la città di'Roma;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio doi
ministri, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il regolamento per l'esecuzione della

legge suddetta, annesso al presente decreto, visto d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente e da quello di
tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando-a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Vado, addi 4 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.
CARCANO.

Vista, Il gu2rdasigilli: Oxurmo.
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REGOLAREltTO
per l'esecuzione della legge 6 aprile 1908, n. 116 per

Roma.
Art. 1.

Il mutuo od i mutui, autorizzati fino alla concorrenza com-

plessiva di L. 10,W0,000 dall'art. 6 dd1(a legge, dhvono essere as-
aunti dal ed nåe di Rðma neiÀnohi à bon la giranzie ätabilite
dal capa I del tifoló d41 tästo unico alla dispbsizioni legisla-
live in katéiis di gèstili 85111 Cassä hepositi e þrestiti, appro-
Tato con R. decreto 5 settembre 1907, n. 751.
L'operazione di mutuo nel limite Ài dieci äiÏibii ileve esseie

contenutamells spesa che risulti necessaria per Ïiaequisto deÏle
aree e pey, la costruzione delle case che l'Istituto delle casa po-
]ßlali di Rhiha lâtonda comgrare o edifloare, abè6rtata ià bhWe ai

Td "a¾þÎf e iŠlÎÂß, agr¾ato ËÌ 66nÏo civile.

Art. 2.

T-ã Bödfända Ji mú'Itio è préséntàfã jer ziiëzó ðel prefetto o

devo assare corredata, oltre che dai documenti richiesti dalla
1 gge e dai regolamenti per la contrattazione dei Sixtui con la

Cassa depositi o prestiti:
A) al verhale della deËbärazione dal Cohdiglio di ammi-

nistrazione dell'Istituto delle case popolari d Roma, nel quale
avono essere indicati l'oggetto e l'importo della somma da ri-

03î¶detti it'Atttuó dãI Coniuiíe, în baia a perimie approvate dal
G mio civile, nonchò le garanzie che l'Istituto ofre al Comune per
la restituzione delle somme mutuate;

b) dal piano teesio finanklario, apþroyÁto dal Genio ci-
vile, degli Ac(nisti e dei Ìàtori da eséguÏrsi col ricavato del
mutuo.

Art 3.

Ïl Comune pr:ma di presentare la domanda di ogni singolo
mutuo, deve aceertare con deliberazione del Consiglio comunale,

approvata da la Giunta provinpiale amministrativa, che esso sia

solidamente e sufficientemente garantito dall'Istituto delle case

popolari di Roma, ýer TobtÀija ione ohe Ïl Camune stesso va ad

assumere verso la Cassa mutuante.

Art. 4.

La somministrazione del mutuo viene f atta dalla Cassa mu-

teintãVa fate, all'Ibtitúto deÏle base popolari col concorso e la

igilanik del préfetto, a seguito* det nulla tats del sindaco di
Roma, el in.bate ad ordinativi prefettizi, i quali, ove si riferi-

soano ad esecuzione di.lavori, evono essere rilasciati in corri-

spondenza a certificati vidimati dal Genio civile, comprovanti lo
stato di avanzamento dei favoYi stessi. Negli ordinativi il p'refetto
dove indië&i·ë 11 äashibrie 8¿ll'Istituto e Ïa persona o le persone
che îh suo noticorso devóno intervenirà aÏfa riscoshione dei sin-

goli mandati di pagamento.

b) dai canoni di fitto delle case.

Possono in aggiunta alle suaecennate, stabilirsi, con apposita
convenzione tra il Comune e l'Istituto delle case popolari, altro

garanzie. In ogni caso, il Comune ha il diritto di compensare le

samme dovutegli coi proventi della tassa sulle aree fabbricabili

che spettano all'Istituto delle case popolari ai termini del 2°comma
dell'art. 6 deÏÏa legge 11 luglio 1907, n. 502.

Art 1.

Fino a ta'ato che non abbia estinto sol comune di Roma ogni
rapporto di debito, l'Ïstituto delle case popolari è soggetto alla vi-
giTanzi hel Consiglio codaunale, che viene esercitata per mezzo

del sinaaeo e ii un suo delegato, da soegliersi nel seno del Con-
ejglio stesso. La sorveghanza då diritto di esaminare tutti gli
atti iontratti e registri dell'azienda, riferendone ne la printa tor-
nata al 0onsiglio.
Il Consiglio comunale pub anche disporre ÏnËhleste, sull'ordina-

mento generale dell'Istituto. Nulla è innovato quanto all'obblig »

deÏla presenÏazione dei conii, stabÍlho neil"art. hel iáÔIiálento
approvato con R. decreto 12 marzo 1908, n. 151.

11 Consiglio c$munale ha facoltà di sospendere Ïa somministra-
zione della somma mutuata, se dall'etame della gestione dell'Isti-
tuto risultino diminuite o comunque compromesse le garanzie date
per l'estinzione del debito.

Art. 8.

L'art 5 del regolamento 19 febbraio 1905, n. 93, è abrogato e

sostituito dal seguente:
« Per godere dell'esecuzione decennale i fabbricati devono sod-

disfare alle condizioni volute dai vigenti regolainenti e di edilizia
ed igiene della cittå di Roma, salvo nell'ampiezza dei cortili e

delle aree, interposti fra i vari fabbricati di uno stesso gruppo,

per le oui dimensioni si osserveranno le norme da prescriversi
nel regolMnento edilizio cenaato nell'art. 16 della legge Il luglia
1907, n. 532.

La sussistenza delle volute condizioni dovrãesserecomprovata
inediante dertificato dell'afBeio municipale di edilizia ».

Visto, d'ordine di Sua Afaesta:
11 ministro degisternq

presidente del Consiglio dei ininistri
GIOLITTL

Il ministro del tesoro
cARepo,

12 numero000LXXIX (parte supplementare) della raccolta
ufßeiale dege leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

Art. 5· ' u VITTORIO EMANUELE III
L'Istitato delle case populari in toina, ritaboria il Comune delle

Komme erogate pel seryizio di e'stinziona flel mutuo o dei mutui

contratti cog lA CassaAeidepositike¢restiti;¾in propfio nome o

per costo dell'Istituto medesirno, nelle stesse condizioni, e nello
stesso periodo di tempo convenuto per l'atnmortamento del pre-
stito 'nei iápporti fra il Odinune e laWaisk Âatdante È rimborso
córnþ'tehde Mato lo anniihlità di amiitertathento, costituite dogli
interdssi e delle quote di estinzione del capitale, quantorimporto
della tassa sulle concessioni governative dovuta sui degrgti ekli
di concessione, e della tassa di bollo dovuta per le delegazioni.

Art. 6.

Il rimborso Äi cui al presedente articolo 5 ð garantito al Òo-
murie dall'Istituto delle case popolari;

a) stiédiante iscriz¡one di prima ipoteca sulle aree e sulle
case passedute dall'lstituto

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITXLIX

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui col-
legi dÍ°pr'obiviri per le industrie, nonchè il regola-
mento per l'esecuzione della legge stessa approvato con

R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 ;
Veduto il R. decreto 11 luglio 1907, n. CCCXXV,

col quale venne istituito in Varese un collegio di probi
viri per l'industria delle pelli, con giurisdizione utdutti
i Comuni del circondario, meno il comune di Angera;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

i per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
i Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.

Le sezioni elettorali del collegio di probi viri per .

Ï'industria delle pelli istituito in Varese, sono stabilite
come appresso:

Numero

SEDE COMUNI delleer se ioni
da ciascuna
sezione che fanno parte di ciascuna sezione indu-

.

striali operal

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dellä leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a cÏliunkue
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 2 agosto 1908.
' VITTORIO EMANUELE.

F. Coooo-Oate.
Visto, D guardasigilli : ORLANDO.

Varcso Tutti i comuni del circondario (meno
il comune di Angera) . . . . .

I I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addì 10 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Vi-to, D guardasigilli.· ORLANDO.

E numero CCCLXXXII (parte supplementare) della raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno con¢iene il seguone

decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 22 giugno 1905, n. CCCCXLIV
col quale venne eretto in ente morale il Collegio dei

ragionieri rii Milano, e ne fu approvato lo Statµto ;
Vista l'istanza del 27 maggio 1903, con cui il detto

Collegio chiede che siano approvate alcune modifica--
zioni al proprio statuto ;

Ritenuto che convenga distinguere chiaramente i Col-
logi dei ragionieri, sorti in virtù della legge del 15
luglio 1906, n. 327, da preesistenti associazioni volon-
tario tra ragionieri;
Udito-il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio.

.Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Collegio dei ragionieri di Milano, eretto in ente

morale con R. decreto del 22 giugno 1905, n. CCCCXLIV

perde l'attuale .nome, e assume quello di Associazione

dei ragionieri di Milano.
Detta Associazione sarà retta dallo statuto organicb

annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostr
dal Ministro proponente.

Associazione del raglonieri di Milano

Statuto - Approvato nelle assemblee 31 gennaio 1898,
13 novembre 1904, 8 maggio 1905, 30 gennaio 1908.

Scopo dell'Associazione e steo patrsmonio.
Art. 1.

È costituita in Milano un'Associazione di ragionieri avente due
sezioni autonorão: ragioniori impiegati o ragiònieri prófessiönisti.

Art. 2.

L'Associazione dei ragioniori si propona:
a) di promuovere il riconoscimento legale dei diritti spet-

tanti alla professione del ragioniere, tanto esercita liberamente
che nolle pubbliche o private amministrazioni;

b) di tutelare l'interosse collettivo e individuale, morale o

materiale dei soci presso le autorita, Amministrazioni o privati,
in quanto abbia attinenza alla professione; o quindi apehoonrare
coi mezzi concessi dalla legge la reprossione dell'abuso del titolo
di ragioniere;

c) di curare l'adempimento dei doveri professionali :
d) di migliorare l'istruzione scientifica e professionale con

tutti i mezzi di cui potra disporre, in ispçoie valendosi del red-
dito del capitale assegnato dal signor Leone Weill-Schott in
omaggio alle intenzioni del compianto suo padro cav. Alberto.
Tale roddíto sarà destinato alla costituzione di un premio _da con-
ferirsi a mezzo dell'Angooiaziono al miglior lavoro inedito, in se-

guito a concorso, sopra argomento di ragioneria ed amministra-
zione a periodi non maggiòri di un triennio. Al concorso potranno
prpnder parte tutti i ragionienieri inscritti nei Collegi o Associa-
zioni d'Italia.
Il patrimonio dell'Associazione à costituito, oltro che dai mobill

e della biblioteca esistenti nella propria sede, dalle ecoadenza di
rendito proprie, dal' capitale di L. 17,000 proveniente dall'assegno
di L. 20,000 del signor Leone Weill-Schott, deduziono igta dalla
relativa tassa, e da eventuali oblazioni, o legati, sia dei soci ohe
di terzi.

II.
Dei soci dell'Associazione.

Art. 3.

I sooi dell'Associazione si distinguono in soci offettivi o acei
onorari.

Art. 4.

A soci effettivi sono ammessi coloro che hanno il diploma di
ragioniere e che sono domioiliati nella provincia di Milano.
I ragionieri domiciliati in provincio dove non exista Collegio o

Assooiazione, possono puro essoro inscritti, dietro loro richiesta,
come soci effettivi, purché non facciano parte di altri Collegi o
Associazioni.

Art. 5.

Coloro che si sono resi benemeriti della scienza e dolla pro¾g.
sione possono essero nominati dall'assomblea soci onorari.
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I ragionieri perð residenti in Milano non possono divoniro soci
onorari, se non appartengono all'Associazione como soci offettivi.

III.

Doveri e diritti dei soci.

Art. 6.

I soci-effettivi sono tenuti al pagamento di una tassa d'ingresso
di L. 5, o di un contributo annuo di L. 10 in due rate semestrali
anticipate.
Sono esentati dal pagamento della tassa d'ingresso i ragionieri

che si inscrivono eratro un anno dalla da‡a del diploma.
I soci effettivi prendono parte elle discussioni nelle assemblee

generali; no:ninano le caricho sociali,~e possono far uso della bi-
bl:oteca.

Art. 7.

I soci effettivi si obbligano a far parte dell'associazione per un
triennio. Chi intendo ritirarsi deve presentarne domanda per
iscritto al Consiglio almeno sei mesi prima dello spirare del trien-
nio..altrimenti si ritiene obbligato di anno in anno. Il socio che
vuol dimettersi dopo il trionnio, deve darne avviso almeno tre
mesi prima della scadenza dell'anno sociale.

Art. 8.

I soci cesseranno di far parte dell'Associazione:
a) per dimissione presentata in tempo utile;
b) qualora in arretrato di pagamento di due semestralità.

non si siano messi in corrente entro un mese dalla diffida fatta loro
dalla presidenza, improgiudicati in ogni caso i dirTtti dell'Asso-
oiazione;

c) per esclusione pronunciata dal Consiglio direttivo, riser-
Vato al socio il diritto di appello all'assemblea generale.

Art. 9.

Chi intenda diventaro socio effettivo dell' Associazione devo
forno per iscritto domanda al Consiglio, dichiarando di obbligarsi
ah'adempimento dei doveri portati dallo statuto sociale. La do-
manda dev'essero controfirmata da due soci effettivi e corredata
dal Aiploma di ragioniere.
Il nome del candidato è afBeso nelle sale sociali per 15 giorni.

Traseorso questo termine, senza che sia fatta opposizione da¡
soci, il Cons g'io delibera sulla richiesta ammissione, che, ove sia
accolta, deve essere comprovata da un apposito diploma sotto-
ser tto dal presidente e dal se tretario. Tale diploma si rilascia al
nuovo socio insie.go a una copia del presento statuto, dietro pa-
gamento di L. 1.

Art. 10.

Coloro che cessarono di far parte dell'Associazione per lo di-
sposizioni dei capoversi a eb dell'art. 8, riammessi in seguito a
loro domanda ent-o due anni, con earanno tenuti a pagare una
nuova tassa d'ingresso.
Dovranno perb in ogni caso versare i cantributi dei quali fos-

sero rimasti debitori all'uscita dall'Associazione.

IV.

Rappresentanze sociali.
Art. 11.

L'Associaziono è rappresentata da un Consiglio direttivo com-

posto di nove consiglieri nominati dall'assemblea generale fra i
soci effettivi maggiorenni per scheda segreta ed a maggioranza
relativa di vot°.
I componenti il Consiglio durano in carica due anni, e non sono

eleggibili più di due volte consecutive. Dopo il primo anno si sor-
teggiano cinque consiglieri, che decadono dalla carica; al termine
del secondo acadono di pieno diritto i consiglieri non sorteggiati
nol primo anno.

Art. 12.

L'assemblea generale dei soci nell'adananza annuale nomina

puro, a maggioranza relativa di voti, tre revisori dei conti, cho
durano in carica un anno, o sono sempre rioleggibili.

Art. 13.

Il Consiglio elegge nel proprio seno un presidente, un vice pre-
sidente, un segretario, un vice segretario, un bibliotecario ed un

economo-cassiore.
Art. 14.

Gli atti soolali sono firmati dal presidente, o dal vice presi-
dente e dal segretario o dal vice segretario.

Art. 15.

11 Consiglio ei riuniseo in sedute periodiche e straordinario por
trattare gli interessi dell'Associazione e stabilisoo gli ordini del
giorno por le assemblee dei soci.
I consiglieri che senza valida giustificazione non intervongono

a tre sedate consecutive decadono dalla carica.

Art. 16.

Il presidente ha la rappresentanza dell'Asaoeiazione e del Con-
siglio anche in giudizio, presiede le assemblee sociali e devo prov-
vedere:

a) alla corsvocazione delle adunanze del Consiglio e dello
assembleo dei soci;

b) alla esecuzione dello statuto sociale e di tutte lo deli-
berazioni preso dall'assemblea generala e dal Consiglio;

c) alla compilazione, pubblicazione e conservazione del-
l'elenco dei soci e dall'albo dei ragionieri della provincia di Mdano.
Alle adunanza del Cons'glio devono sempro venire invitati i re•

visori dei Conti.

Art. 17.

In assenza del presidente, ne assume le funzioni il rico pras -
dente, e, mancando ancho questi, lo supplisee il Consigliero più
anziano.

Art. 18.

Il segretario stende i vorball delle assemblee dei s9ei e delle
sedute consiliari, coadiuva il presidento nella cartispondenza o
nella compilizione di tutti gli atti sociali, che deve controfirmata
e conservare.

Art. 19.

Il vice segretario coailuva e supplisco il segratario nell'adem-
pimento delle sue funzioni.

Art. 20.

Il bibliotecario ha in consegna la biblioteaa dell'Assoalaziono e
provvede alla sua conservazione ed al suo incremento.

Art. 21.

L'econamo-cassiere custodisce i valori sociali e no à responsa-
bile, tiene i conti, provvole alle esazioni, alle spose, ai paga-
menti e cura l'andamento economico dell'Associazione.

Art. 22.

Le adunanze del Consiglio sono valide quando intervengano al-
meno cinque membri. Le deliberazioni si prendono a maggioranza
assoluta di voti, ei in caso di parità prevale il voto di chi pro-
steda.

Art. 23.

Tutte le cariche sociali sano gratuite.
Il Consiglio ha facoltà di assumero o stipandiare il personale

d'ordine e di servizio.
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V.

Consig lio di disciplina.
Art. 24.

L'esame, il giudizio e la soluzione delle vertenze professionali
fra i soci e fra questi el i terzi, e la vigilanza sulla loro condotta
nell'esercizio dolla professione, sono devolute ad un Consiglio di
disciplina composto di cinque membri nominati fra i soci eff'ettivi
mággiorenni dell'assemblea generale, per scheda segreta ed a
maggioranka relativa di voti.
Quosto Consiglîo funziona secando apposito regolamento appro-

vato dall'assemblea.

VI.

Adunanze sociali.

Art. 25.

Le assemblee dell'Associazíone sono ordinarie e straordinarie.
Le ordinarie hanno luogo nel primo mese di ogni anno sociale.

In queste assemblee si discute ed approva il conto consuntivo
dell'anno seanuto, il bilancio presuntivo delPanno in corso, e si
provvede alla elezione delle cariche sociali.
A tali adananzo il Consiglio da relatsione del suo operato, sot-

toponendolo all'approvazione dell'assemblea.
L'Associazione comunichera ogni anno al Ministero di agri-

caltura, industria o commercio la copia del propria bilancio.

Art. 26.

Le assemblee straordinarie hanno luogo ogni volta che il Con-
siglio creda opportuno di indirle, o dietro domanda presentata al
Consiglio, colla indioazione degli oggetti [da trattarsi, da almeno
16 soci; nel qual caso dovrà essero indetta entro quindici giorni
dalla presentazione della demanda.

Art. 27.

Le asilembleo sono convocato dal presidente, o da chi no fa le
voci, medianto avviso personale a ciascun socio, diramato a mezzo
postale almeno otto giorni prima per le straordinario. L'avviso
di convocazione conterra la nota degli argomenti da trattarsi.
Quando questi non venissero esauriti, l'assemblea si proroga

non oltre il settimo giorno mediante dichiarazione del presidente
e senza bisogno di altro formalità.

Art. 28.

Le assemblee deliberano a maggioranza assoluta di voti, ecce-

zione fatta per le nomino delle cariche sociali.
Le votazioni sono fatte a schoda segreta quando riflettono per-

sone, o quando venga fatta domanda per iscrit to da almeno die-
ci soci.
Non. sono valide lo deliberazioni su argomenti non portati dal-

l'ordino del giorno di e onvocazione.

Art. 29.

Le adananzo sono valide quando sia presente piû della metà
dei soni offettivi. Scorsa un'ora dalla convocazione dell'assembloa,
questa 6 valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

Art. 30.

Le modificazioni allo statuto devono proporsi alle assemblee
generali ed essere specifloate nell'ordine del giorno di convoca-
zl080.

rgL'assemblea, dovo lo creda opportuno, potra nominare una

Commissione che lo studi o no riferisca in una successiva as-

semblea.
.Por la validita pero delle deliberazioni ð necessario cÍio almeno
un giinto dei soci effettivi partecipi alla votazione.

VII.

Dei revisori ddi conti.

Art. 31.

I revisori dei conti espongono mediante relas oni scritte ai soci
riuniti in assemblea ordinaria il loro giudizio sull'operato ammi-
nistrativo del Consíglio per l'anno scaduto o propongono l'appro-
vazione o meno del conto consuntivo e del bilancio preventivo
presentati dal Consiglio stesso a serisi del precedente art. 25.

Art. 32.

I revisori dei conti hanno facoltà di ispezionaro gli atti ammi-
nistrativi del Collegio che il Consiglio o in speëial"niódò il cas-

siere-economo devono mettore a loro disposizione.
Art. 33.

Intervengono alle adunanze del Consiglio direttivo solo con voto
consultivo.

VIII.

Conferimento dei premi coll'assegno Weill-Schott.

Art. 34.

II conferimento dei premi coll'assegno Weill-Schott, di cuí al-
l'art. 2, lettera d, verra fatto in sognito al giudizio di una Com-
missione di tre membri, uno dei qualí sara di diritto il signor
Leone Weill-Schott o persona da lui dosignata, gli altri dûe
membri saranno nominati uno dal Consiglio direttivo dell'Asso-

ciazione, l'altro dal Ministero d' agricoltura, industria e com

mercio.

IX.

ßeioglimento dell'Associazione.

Art. 35.
Lo sologlimento dell'Associaziono non potrå essera deliberato

che in due assembleo appositamento convocate, alla distanza di

un mede.

L'assemblea che delibera lo scioglimento dell' Associaziono do-

termina, in pari tempo, colla maggioranza di due terzt degli in-
tervenuti, i modi di erogaziono del patrimonio sociale, 6solusa

perb ogni ripartizione fra i soci.
La sottoseritta presidenza dell' Associazione dei ragionieri di

Milano dichiara che il presente statuto o quello vigente presso
l'Associaziono stessa, ð stato approvato nelle assemblee del 31

gennaio e 1° febbraio 1898, 13 novembro 1901, 8 maggio 1903 e
30 gennaio 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

15 ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a 8. K il Ro, in udienza
del 17 settembre 1908, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di ßedriano (Milano).
Sma!

In seguito alle elezioni del 2l giugno ultimo scorso per la sur-

rogazione di otto consiglieri dimissionari di Sedriano, tra i quali
il sindaco e tre assessori, dovevasi procedere alla ricostituzione

dèll'Amministrazione; má vane riuso=rono tro adunanze all'uopo
indette.

_
Nella prima, infatti, non si raggiunse il numoro legale per la

nomina del sindaco o si stabili di rinviare anche quella degli as-
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sassori; le successive sedute, però, del 10 o l'i luglio prossimo
passato andarono del tutto deserte.
Per ovviare, pertanto, a siffatta situazione, che dimostra un'or-

ganica difficoltà di fensionamento di quella rappresentanza, ò no-
cessarlo, come ha pure ritenuto con parere del 4 corrente il Con-

siglio di Stato, procedere allo seioglimento del Consigho coma-

nala i ej i> mi onoro sottoporre all'augge°ta firma di Vostra Mae-
sta lo schema di decreto cha in tal senso provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
,

RE D'ITAIJA

Sulla. proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
miraistri ;

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale o provinciale, approvato col R. decreto $1 mag-
gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar‡. 1.

Il Consiglio comunale di Sed,riano, in provincia di

Milano, à sciolto.
Art. 2.

11 sig. rag. Mario Pappacoda à nominato commis-
sario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.

Data a Racconigi, addì 17 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

In seguito ad alcune dichiarazioni del signor Fabio
Ranzi, pubblicate sul giornale La Vita del 17 ago-
sto u. s., l'on. Casana, ministro della guerra, con de-
creto del successivo 18 agosto, nominava una Commis-
sione composta dei signori: S. E. il cav. dottor nobile
Ernesto Di Broglio, senatore del Regno, presidente ;

S. E. il comm. Pietro Di Vico, avvocato generale mili-
tare e il tenento generale cav. Cesare Tarditi, coll'in-
carico di esaminare se nell'azione spiegata dall'Ammi-
nistrazione militare nel provvedere alla trattazione del

ricorso alla IV sezione del Consiglio di Stato del già
capitano di fanteria signor Fabio Ranzi, siasi incorso

in qualche irregolarità e, in caso affermativo, di accer-
tare le eventuali responsabilità.
La Commissione riferì all'on. ministro in data 22 set-

tembre p. p. colla seguente relazione :

« Roma, 22 settembre 1908.

Eccellenza,

La Commissione, istituita con decreto 18 agosto . p. dell'E. V.,
ebbe « l'incarleo di esaminare se nell'azione spiegate dall'Ammi-
nistrazione militare nel provvedere alla trattazione del ricorso

inoltrato alla IV sezione del Consiglio di Stato dal già capitano
di fanteria sig. Fabio Itanzi, siasi incorso in gualoho irregolarità,
e, in caso affermativo, di accertare le eventuali responaabilitä ».
Nei termini di questo mandato la Commissiono ha proceduto

alle opportune indagini, ed ora no espone all'E. V. i risultati:

a) l'ufficio del capo di stato maggiore dell'esercito, con

Nota 2 aprile 1904, n. 129, trasmetteva al Ministero della guerra

(Segretariato generale) un rapporto (2 aprile, n. 668) del coman-
dante in 20 del corpo di stato maggiore (Reparto operazioni) con
alcuni documenti allegati « relativi ad una vertenza cavallerosoa

fra il tenoote colonnello cay. Bertotti ed il capitano cav. Fabio
Ranzi >; dai quali documenti appariva < ohe la vertenza stessa

non ebbe un esito conforme alle buono normo cavalleresche, per-
chò il capitano Ranzi si rifiutð di nominare i suoi padrini > (pa-
role del rapporto).
Allora, con Nota 4 aprile 1901, n. 479, il Segretariato generalo

(Divisione Gabinetto - Sezione la) scriveva alla Direzione gene-
rale di fanteria e cavalleria: < Dall'ufileio del capo di stato mag-
giore dell'esercito sono stati trasmessi gli uniti documenti rela-

tivi ad una vertenza interceduta fra il tenente colonnello di stato

maggiore cav. Bertotti e il capitano nella riserva signor Fabio
Ranzi, vertenza che per fatto di questo ultimo si è chiusa in ma-
niera non conforme alle buone normo cavallereseho.Nel rimettere

a codesta Direziono generale i detti documenti, queste Segreta-
riato generale la prega pertanto di provvedere nella sua dompe-
tenza alla convocazione di un Consiglio di disciplina, peroh4 co-
nosca del modo come si ð diportato il capitano Ranzi nella in-
tera questione e giudichi so egli sia nel caso di essere rimosso

dal grado per mancanza contro l'onore o in via subordinata revo-

cato per gravo mancanza disciplinaro r.
Così stavano le oose quando sopraggiungeva un altro rapporto

a carico del Ranzi. E cioè: il 13 aprile 1934 lo stesso utneio del

capo di stato maggiore dell'esercito (con nota n. lô7) rimetteva
al Ministero della guerra (Segretariato generale) un rapporto (13
aprile 1904, n. 758) riguardo ad unasecondsvertenzaoaYallerosca
insorta fra il signor Bertotti e il sjgnor Ranzi, il quale aveva

dichiarato che < seguendo la linea di condotta giå tracciatasi,
non intendeva di accettare alcun cartello di sfida a nome del te-
nente colonnello cav. Bertotti > (parole del rapporto).
Riuniti questi due rapporti, in base di essi 8. E. il ministro

della guerra, con dispaccio 15 aprile 1904, n. 571, a S. E. il co-
mandante del IX corpo d'armata, promoveva contro il sig. Ranzi
l'esereizio dell'azione disciplinare. 4 Ho determinato (à il testo
del dispaccio) che il capitano nella riserva Ranzi sig. Fabio, pel
contegno tenuto in due vertenze d'onore avuto col tenente colon-
nello di stato maggiore cav. Bertotti, quale risulta dagli uniti
documenti, sia sottoposto a regolare procedisqeggo disciplinare.
Nel pregare quindi V. E. di volpr d.are al riguardo le occor,

renti disposizioni, si avverte che tale Consiglio dovrà riunirsi in

forma divisionale a Roma, giusta il disposto dell'art. 44 della

legge 25 maggio 1852. Ad illuminare il Consiglio si trasmettono
i documenti descritti nell'unito elenco, cui dovrà etspre aggiunto
l'estratto decennale del registo delle punizioni subito dal capitano
Ranzi. Dal presidento sark sottoposto al Consiglio il seguente que-
sito: « Il capitano nella riserva (personale permanente dei di-

stretti) Ranzi signor Fabio, attualmente in cogged4 a Roule,a
egli nel caso di ossere rimosso per mancanza contro l'onore ? >
Nello svolgimento della procedura disciplinare s4ragg9 asservate,
oltro le norme della legge 25 maggio 1852, quello dell' istruzione
approvata col R. decreto 2 dicembro 1900 ».
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b) in adempimento di questa disposizione Ministeriale il co-
mandantg delle divistope piilitare di Roma, « visto l'ording eque
4enuto n.ella,1ettera ministeriale n. 571,del 15 aprile 1904, di qui
Tannessa copia al presente, unitamente ai rapporti n. 668 del 2
aprile 1904 e 758 del 13 dotto mese del comando del, corpo di

stato Iggggiore (reparto operazioni) e documenti relagvi y ordi-
naxa lg convocazione del Goosiglio di d,iscip]iua (fogl,io 30 aprile
1904 n. 95ß);

Consiglio di disciplina, convocato dal signor comandante la
divisiene mili,tare di Roma « in esecuzionp dell'qrdine ministeriale
15 aprile 1904, n. 571 > (come si legge nel verbale della seduta),
si adunava il 20 maggio 1904, e, deliberando sulla questione pro-
postygli oql dispaccio stesso del 15 aprile, esprimeva il parero che ,

c 11 capitano nella riserva Ranzi cav. S'abio si trovava nel caso
,

di essere rimosso dal grado a.
S. E. il ministro approvava tala verdetto, e il 26 maggio 1904

veniva firmato il deareto Reale di remozione, sulla seguente spe-
oiale relazione a S. M. il Re proscritta dall'art. 3 della citata
legge del 1852 : « Sire, il capitano nella riserva Renzi cav. Fablo

per ben due volte si à rifiutato di dare una soluzione cavallere-
sea ad una vertenza insorta tra lui ed an ufliciale superiore in
servizio attivo, dimostrando con tala suo contegno di essere poco
sollecito del propria onore a del decoro del grado. Valutata la
gravità della mancanza aseritta al capitano Ranzi, parve neces-

sario al riferente di deterire la posizione del detto ufliciale all'e-
same di un Consiglio di dipciplina per aver norma nei provvedi-
menti da prendersi a di lui riguardo. Tale Consiglio, riunitosi il
20 oorrente in forma divisionale a ßoma, ha espresso l'avviso
che il capitano Ranzi si trovi nel caso di essere rimosso per
mancanza contro l'onore. Il riferente ha approvato tale verdetto,
cui si sono assooiate le competenti autorità militari, ed in con-

formità di esso onorasi sottoporre alla augusta sanzione della

Maesta Vostra l'unito schema di decreto concernento 14 rimozione

del capitano Fabio Ranzi ».
Contro il provvedimento dolla rimozione il signor Ranzi pro-

duceva ricordo alla IV sezione del Consiglio di Stato, movéndo
dal concetto che la rimoziono era stata determinata unicamente

dal suo rifiuto di accettare le sfide rivoltegli dal sig. Bertotti.

c) stabilita l'udienza per la discugsione del ricorso (lgmarzo
1908), la R. Avvocatura erariale generale, con foglio 29 febbraio
1908, n. 1625, chiedeva al Ministero della guèrra alcuni schiari-

menti.

11 Ministero rispondeva alla R. Avvocatura col dispaccio 9marzo
19,08, n. 595 (Divisione gabinetto civile - gezione II) in oui, dopo
av,oro svolti gli ar&omenti che potevano opporsi ai motivi di g a-
vama presentiti <lal Ranzi aggiungeva: < BI noti bene che il fatio
clamoioso, specialmente per opera del Ranzi con le sue pubblica-
zioni, del rifluto a battersi ín duello con il tenente colonnello

Bei·\otti, à stato la determinante della convocazione del Consiglio
di disciplina, ma il compito di questo Consiglio non era ciroo-

s(rgte a giudicare se il Ranzi dovesse o meno, per le agtmo dél-

l'onero, ao'enttare la sfida del Bertotti; era invece molto lik ampig,
a zaro 'cloé la condotta di questo ufflaiaÏ&go nþdo, il quile,
n menge rifiutava replicatamënto una sfida, groydoava con är-

ti li 'ingiuriosi e denigratori lo sfidante, minava la disolplitia
militare npa solo con il sua contegno, ma cercando dÏ digonderá
fra i subalterni resistenza e diffidenza verso Ì sypm•ïori, denigrata
a mezzo della stampa persone e istituzionÌ.
Ciò risulta dalla lettera, di cui si unisce copia, in data 4 a-

prile 1904, n. 479, che appuito¾ioi olio iÏ°Consiglio di disciplina
conosca del modo coina si à diport,ato il aspitana Ranzi nella in-
tora questione e meglio ancora dal verbale della seduta 4eX C.on-

siglio, che si unisce pure, nella quale sodata si à lumeggiata
largamente la condotta del Ranzi ancho prima e dopo le suo

afido del tonento colonnollo Bertotti.

Questi duo documenti inviati dal Ministero, e ciob la copia

della Nota 4 aprile 1904, n. 479, e il processo verbale della se-

dug del Consiglip di digaiplina, vgnjvano esibiti dalja R. gigg
catura eptiale alla I aqzione (eg Coninglio di Stato, acqqlygag
gnati da oenni illugtr4tigi, in out si rAppresentyya ein che ily
nietero aveva otedato (i osservare col agagoa, o dippaogig. 9
marzo 190g, n. 505 sul cósppita, 4e4 Consigge di dppig n±
All'udipaza (\3 marsg lg dyesa dgganzi ipagugnag Ig vgli

dità della Nota aprile 90( n. 479, dighiarandola un attg apg
orife e inopmplete.
Ì¾nyista la discussione dgl tiparso al g marzo, ( (gis}ÿÿÿ

deÍla guerra, con dispaccio 23 marzo 1908, n. 539,

alla R. Avvocatura erarialg parecchi doopptegti, fra iga
ginale della predetp 1,¶ota 4 april4 1904 n. 479, il dispacci.g i-

Aipteriale" 15 aprile. 1904, n. 571, e l'ordine 3 prile190§ nyg
del Comando della divisione military per la oonyocazione 4,el Cop-
siglio di disoiglina.

'

Alla udienza del 27 marzo venivano ¡irodotti l'originalg dolþ
nota anzidetta e l'ordine del comando della divisione.

e) con decisiona pabblicata all'udi,enz4 del 14 aprilo 1908,
la IV sezione del Consiglio. di Stato respingÿva il tiparao del si-

gnor RenzL

Da questa esposizione degli at,ti compiuti dall'Amminiettazione
militare ò accertato olie il signor Ranzi fu sottoposû Ä proioai-
mento disciplinare « por il e ategno tenuto in due vettuize di

onore avute col tenente colonûellò di stato maggiore oav. Ber-

totti » (dispaoolo 15 aprile 1904; n. 57·l): o che, in 40nformità Al
tale incolpazione, fu rimosso dal grado di dapitano della risbrya

per il motive di essersi Ä rinutato di dare uria soluzione cavalle-

resca alle due vertenze » (relazione a S. M. il Re sul deoroto di

rimozione f6 maggio 1904).
9) ció stante, à da osservare che la net; 4 aprile 19Q4,

n. 479, ebbe reale esistenzgo venne regoÌarmente (pymata, poÏoh4
rappresentava l'atto iniŠlale dell'operÀ à Wiltilp.tero.' Ëerò, nei
raárti del Ranzi, taÏá'nõta conservava la sÃa inifole diin alto
in(drag, ed era uindi sebza inÏlienza giuildtoi stiÍta determina-
zique dei fatti oljo per Ìl Ranzi costituiiano ik vero Ñ proprio dg--
getto gel gagizio diáái¡ifinare.
L'atip introgttivo del groemdirgente dispiplinera, ege a norma

di legge ao indicava il eontequto o ge staþijava i IngiÏis, gra (n-
voce la decisione dgl seiniptrp formulaga nog i diggaooio 15

aprile 190À, n I, Ïxi ¿ppliegi,one dell'ari, $Ô 4ell Îegge W

maggio 1852, n. Í379, suflo stato degli uflÌolili e 1 paragiafo 3
deÌ R. decreto icemirà 19Ñ, n. 408, clie (p y 1 istryÏogg
sui Consigilji gispi i. appgig 4 opio cli igge-
sto dispacolo og comipcið e et emug il prooe questo dgsygÏs-
nare : oome risulta gÌle enupeiagtiva promessa sia algordi 1

co,mando d,ella divisione ghitare per la oppvocanone dû ponal-
glio i disoiglina, si 1 oce5Ô Ÿ9th le go,Íle ggta jeg -•

siglio.
N4 poi all'4eousa indiogta col gepaggio del lg 4pgile, pgteja la

nota del 4 eerviro ¢i copaplemento od, illlvetygio#RI 154PAt09 A
esea non fu compresA fra i documenti ri,meegi al Ççp,siglio 4i #t-
soiplina, n# comunicata al signor (typi : eiþ ogg 41trþµe.pti, agi
reþbe yt4to negeesgžio, per readark edettp dei termini pi4 gapii
delig incolpazione e peglo opg 14 gredp gi praTYA4erg 41þ sga
dileg (art. 58 deMa legge e paregga(9 29 gell'igegzio_ag.

4) ga d'altrp- gagte 4 anohe ageøytete che la iPABMit104
derivo da un errore di apprezzamento degli atti del gingirje, #i-
soiplinare.
Fissata al Consiglio di State per lA u4ienza del 13 ;gan lg)g

la diseassione del tieoxgo Ihnzi, valg a digo (ppo eigog Angi
dal giudizio del Consiglie di digelpliga (2() maggio IgÏ4), at dp,
vette al Ministero della guerra studiare il volumipso saa igegr-
tamento, con ogni sollecitudine o da impiogati diversi da qagili
del 1904, per rispondere d'urgonza a schierimeRM 4094144445 4411A
R. Avvocatura erariale.
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Noû'esahe dei Lolti dooumenti, relativi ad un caso ab'nastanza
oomplicato, si ritenne ehe la nota del 4 aprile fosse l'atto intro-
dattivo del procedimento disciplinare, e che fossero equivalenti
l'inonico dato con la nota stessa al Consiglio di disciplina di co-
nosoere l'intera questione delle due vertenze Ranzi-Bertotti, e l'in-
oarloa contenuto nel dispaccio 15 aprile di esaminare il contegno
tenuto dal ospitano Ranzi nelle vertenze stesse, quali risultava
dagliiniti doenmenti, tra i quali trovavansi i rapporti dello stato
maggiore e due numeri del giornale Il Pensiero militare dove
al eensuravano il ministro della guerra ed il comandante del II
oorpo d'armata.
E questo concetto fa poi mantenuto anche dopo l'impugnativa

della nota 4 aprile fatta dal signor Ranzi per la circostanza che
al Consiglio di disciplina, per effetto delle richieste ed osservazioni
presentate a sua difesa dal signor Ranzi, la discussione si estese
anohe oltre la indagine delle due sfide a duello e ðello loro cause
imme late.
Par la esecuzione dell'incarico affidato alla Commissione non a

needisario il giudizio se i due predetti documenti avessero o no

eguale estensiotie, per quanto riflette le indagini da eseguirai dal
Consiglio di disoiplina sul contegno del signor Ranzi; ma al Mi-
nistero non doveva sfuggire che per il dispaeoio 15 aprile il
Consiglio di disoiplina era chiamato a giudicare soltanto se il
Ranzi dovesse essere rimosso dal grado per mancanza contro l'o-
nore, mentre per la nota 4 aprile.il Consiglio stesso era even-

taalmento chiamato a giudicare inoltre se il Ranzi dovesse essere
revocato per grave manoanza disciplinare. Era quindi evidente la
maggiore extensione del giudizio che si richiedeva con la nota 4
aprile.
Ma soprattutto, come già si ð rilevato, non doveva sfaggire al

Ministero che la detta nota 4 aprile non era stata comunicata nè
al Consiglio di disciplina nè al sig. Ranzi.
Tero è che all'udienza del 13 marzo 1908 al Consiglio di Stato

fa la nota 4 aprilo 1904, n. 479, che venne opposta al Ranzi
come l'atto in forza del quale si era promosso l'esercizio dell'a-
zione disciplinare. Ma à vero pure che, impugnata la validitå
della nota e rinviata la discussione del ricorso all'udienza del 27
marzo, il Ministero della guerra, con dispaesio del 23]marzo 1908,
n. 569, trasmise alla R. Avvocatara erariale pareechi documenti,
o fra essi anohe il dispaccio 15 aprile 1904, n. 571. Senonchè la
R. Avvocatura non reputð necessario di produrlo alla IV sezione
sulla considerazione che ciò non occorreva ai fini essenziali del
giudizio di oui si trattava, e mentre poi, anche a suo avviso, la
nota del 4 aprile el il dispaccio del 15 erano equivalenti.
Dagli stessi atti dell'Amministrazione militare risulta perð

owluso ohe siasi voluto ocoultare il dispacolo del 15 aprile 1904,
n. 571, e sostituire ad esso la nota del 4 aprile 1904, n. 479. In-
vero, sin dal tempo del procedimento disciplinare, il dispaccio del
15 aprile era stato comunicato al sig. Ranzi, come da sua rice-
vata del 6 maggio 1904. Di più, nei documenti prodotti dalla
R. Avvocatura erariale al Consiglio di Stato, e cioè nell'ordine
del oomando della divisione militare per la convocazione del Con-
siglio di disciplina e nel verbale della seduta del Consiglio di

disciplina, si trova espressamente notata che il Consiglio era

stato convocato in esecuzione del dispaccio 15 aprile 1904, n. 571,
o quindi non della nota 4 aprile 1904, n. 479. Di guisa che l'er-
rore dell'Amministrazione militara, anzicha occulto, poteva facil-
mente rilevarsi dal coafronto dei documenti prodotti dall'Ammi-
nistrazione stessa.
Per le nuesposto considerazioni la Commissione, concludendo su

questa prima parto dell'incarico ricevuto, esprime il parere che
nell'azione spiegata dall'Amministrazione militare per la tratta-
zione del ricorso Ranzi vi fu un imperfetto esame degli atti del
procédimento disciplinare o cosi un errore sulla loro precisa va-
lutaz one.
Quanto poi alPaltra parte dell'incarico, giova premettere la in-

dicaziono di alcuno circostanze di fatto;

i) come si è già enûnoisto, la R. Avvocatura erariale, con

foglio 29 febbraio 1908, n. 1625, aveva domandato al Ministero
della guerra alcuni schiarimenti sui motivi di gravams proposti
dal signor Ranzi.
A tal fine il 7 marzo 1908 fu compilato da un impiegato del

Gabinetto civile un dispaccio di risposta, ove, senza osservazioni
sul còmpito, se piû o meno ampio, conferito al Consiglio di di-
sciplina (e percib senza il bisogno di consultare l'incartamento),
il Ministero accennava alla posizione militare del Ranzi ed ai

legami di essa con le disposizioni del regolamento di disciplina
militare.
Portato¯il dispaccio alla firma di S. E. il sottosegrotario di Stato,

egli rilevð al capo del Gabinetto civile che 11 dispaccio si diffon-
deva in argomentazioni giuridiche le quali erano di competenza
della R. Avvocatura erariale; soggiungendo inoltre che, avendo
egli l'impressione di non essersi il giudizio disciplinare limitato
alla cognizione delle due sfide a duello, era utile piuttosto esa-
minare l'incartamento per vedere se tale tesi fosse sostenibile.
Il capo del Gabinetto riesaminð gli atti e i documenti: gli

parve che la tesi trovasse appoggio nella Nota 4 aprile 1904,
n. 479, o nel verbale della seduta del Consiglio di disciplina, che
mostró a S. E. il sottosegretario di Stato; e cos1, per ordine di
S. E. stessa, il predisposto dispaoeio del 7 marzo non venne ape-
dito, o fu invece rimesso alla R. Avvocatura il dispaccio 9 marzo
1908, n. 503. Pochi giorni dopo l'udienza del 13 marzo (nella
quale si verifico il noto ineidente), il rappresentante della R. AV-
vocatura erariale si rocó al Ministero della guerra (Udicio della
sezione II del gabinetto civile), ed lesaminò l'incartamento. Ma

egli, fermo nel convincimento della equivalenza dei due atti (Nota
4 aprile e dispaccio del 15); non oreda di chiedere dilucidazioni,
nè gli impiegati del Ministero pensarono di dargliene.

1. Ora la Commissione osserva che, tenuto conto del brevis-
simo tempo (dal 7 al 9 marzo) che l'urgenza di provvedere la-
sciava disponibile (essendo stabilito il deposito dei documenti al 10
e l'udienza al 13 marzo), era cosa ardua un calmo e ben ponde-
rato studio di tutti gli atti; specialmente sa si avverte oho oc-
correva esaminarli da un particolare punto di vista, per impri-
mere alla disenssione del ricorso un nuovo indirizzo. E perciò
conforme ad equita che la preparazione e la re3azione del di-
spaccio 9 marzo 1908, n. 505, concernente erronei apprezzameng
sulla Nota del 4 aprile, non siano elevato a motivi di responsa-
bilità.

Per altro, spedito il dispaccio alla 14. Avvocatura erariale, non
veniva meno il dovere di seguira le vicende della discussione del
ricorso al Consiglio di Stato. Certo in questa materia il lavoro
dell'Amministrazione militare si restringe di regola a predisporre
il materiale degli atti e dei documenti, spettando poi alla R. AT-
vocatura erariale apprezzarno il valore legale in relazione al giu-
dizio. Ma in un caso, delicato per så, e divenuto di gravità ecco-

zionale quando all'udienza del 13 marzo si impugno di falso un
atto dell'Amministrazione militare, era necessario che gl'impio-
gati del Ministero della guorra (capo del Gabinetto civile e capo
della sezione II che erano allora in carica), interessati al buon
nome dell'Amministrazione cui appartengono, avessero mostrato
una diligenza più operosa, informando debitamente la R. Avvoca-
tura erariale perchè riparasse galla mancata produzione del di-
spaccio 15 aprile ed ai conseguenti efetti, senza limitarsi pura-
mente ad inviarle il dispaccio stesso (come dall'elenco 23 marzo

1908, n. 569).

Esaarito coal l'incarico avato, la Commissione rassegna alla
E. V. la presente relazione, e l'incartamento avuto in comunica-
zione.

E. Di Broglio
Pietro di Vico
Cesare Tarditi.
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L'onorevole Casana, ministro della guerra, nell'in-
tento di avere un autorevole parere per definire la

questione del tenente colonnello Testa che, con nume-
rosi ricorsi e con articoli ed interviste sui giornali,
aveva interessato la pubblica opinione intorno ai casi

suoi, ha deferito l'esatrie di l'ale questione aÌla Com-
miesione istituita da lui con R. decreto 9 aprile 1908

e composta dei signori: grand'ufficiale Cesare Tarditi,
tenente generale, presidente; grand'ufficiale dott. Pietro
Bertarelli, deputato al Parlamento, consigliere di Stato;
commendatore Guido Rousseau, capo divisione al Mini-
stero della guerra.
La Commissione ha presentato all'onorevole ministro

la seguente relazione :

« Eccellenza,

Il giudizio di non idoneitä all'avanzamento del tenente colon-
nello Testa fu pronunziato regolarmente dalle competenti Com-
missioni, i cui membri avevano avuto occasione di esaminare noi

minimi particolari la questione disciplinare che fu la causa

precipua della esclusione stessa.

Una grave mancanza di disciplina effettivamente il Testa aveva

commena inviando al generale di San Martino, ministro dolla

guerra, il noto memoriale, che nella sostanza e nella forma era

scorrettissimo. Egli credette di difendersi sostenendo che aveva
osercitato un diritto, diritto nascente dalla inviolabilità epistolare.
Questa tesi ð assurda e se si potesso ammettere sconvolgerebbe
ogni procedura disciplinare.
11 comandante del corpo d'armata giudieb severamento quel

momoriale, affermando che, redigendolo, il Testa aveva commesso

una mancanza contro l'onoro. S'imponeva quindi la convocaziono

d'un Consiglio di disciplina. Questo Consiglio fu convocato e,

come ha anche riconosciuto il magistrato amministrativo, procedó
regolarmente. 11 suo verdetto mise la questione nei suoi veri ter-
mini: escluse la mancanza contro l'onore, ritonne, a maggioranza
di 3 voti contro 2, la mancanza contro la disciplina.
Il ministro credè, nel suo incensurabile potere, di mitigare

le conseguenze di quel verdetto o sostitul la sospensione alla re-

vocazione.

Fino a questo punto tutto ð legittimo, regolare o non ecces-

s>o ed il Testa non potrebbe muovere legnanza alcuna, gisoohã'
iL Ministero, che poteva legalmente revocarlo, ei limith a sospen-
darlo.

Senonchè 6 accaduto cho nella motivazione dolla punizione di
aspettativa si à fatto rivivefe oið ohe il Co'nsiglio di disciplina
aveva negato. La motivazione del R. decreto che sospese il Testa

à tale cho contiene gli estremi di una mancanza contro l'onoro.

Questa il Consiglio di disciplina avota esclusa.

Comunque, a questa illegalità si ð riparato determinando di

modificare la niotivazÏono.
Il Testa, esasperpto dalla gravo motivazione prima redatta,

chiese il collocamento in ausiliaria. In seguito, per la sua con-
dotta, per il clamore fatto a mezzo dolla stampa e per irrève--

renti apprezzamenti contenuti-in un suo riöorso al Consiglio di
Stato, fu collocato a riposo d'autorith, con esclusione dai quadri
dolla riserva.

11 Ministero, poi, ravvisando eccessiva questa misura, concesse,
come si è detto, la iscrizione nei ruoli della riserva. Certamente

il contegno del Testa fu sempre riprovbvolissimo. Basti il fatto
che egli giudicó come coalizzati a suo danno il sud·colonnello, gli
ufBeiali del suo battaglione, il comandante della brigata, i co-

mandanti di due divisioni e del corpo d'armata, i ministri gene-
rali di San Martino e Pedotti. Ora si esprime poco riguardosá-
mente sulla correttezza del generale Baldissera.

La sua è una ossessione che lo spinge a tutto considerare come

una persecuzione e che trova un riscontro in alcuni giudizi che
in passato furono dati di lui da altri superiori.

Tuttavia la questione ha appassionata la coscienza pubblica ed

ha assunta tale importanza che deve essere risoluta. Nè il Mini.•

stero pub limitarsi al sola. atto compiuto, alla. Roatituzione oioë

della motivazione dell'aspettativa. Ormai è opinione generale - o
non infondata - che l'eeeesso commesso dal Ministero, esaspo.
rando il Testa, sia stata occasione degli atti inconsulti da lui coni..
messi. Pertanto tutti i provvedimenti posteriori all'aspettativa sa
rebbero viziati.

Per queste considerazioni, i sottoscritti sono d'avviso che effet-

tivamente sia opportuno ed equo provvedere alla risoluzione della
questione Testa, sulla quale sarebbe superfino indagiarsi ancora,
dopo le pregevoli ed esaurienti precedenti rolazioni.
Questa Commissione, tenezidõ anche conto delle proposto fatto

con le suaeoonnate, relazioni, ð d'avviso ohe la questione potrebbe
rikolversi abI modo seguenteT

Lasciare immutata.la punizione di aspettativa, che fu la oon..

seguenza logica e naturale delli vertenza disciplinare che era

terminata con verdetto di revoca dall'impiego. Dare per altro, un

compenso morale e materialo al Testa, compenso che si potrebbe
concedere annallando il collocamento in ausiliaria, quello a ri-

poso o la iscrizione nella risarva, e collocando il Testa in posi-
zione ausiliaria dal giorno che raggiunse il limite d'eta per tale

collocamento.

Questa soluzione rispetta,.anzitAtto, le esigenze della disciplina,
giacché il provvedimento disc¾línare s'imponeva ed annallarld
varrebbe recare grave offesa alla disciplina stessa. So l'operado
delle autorità dovo essere informato a scrupolosa equita eg u-

stizia, se à bene che questo scrupolo sia portato ancho all'eocesso

per dimostrare con (uanta seienità si procede nel governe del

personale, 6 bene anche che.si.mantenga inviolata il principio di

autorità, in omaggio al sentimento militare dei buoni a degli
onesti. La soluzione proposta dai sottoscritti giustificherebbe anche
pia la esclusionerdall'avanzamento a colonnello nel personale det,
distretti, giacchè l'anzianità,perdata dal Testa durante l'aspetta-
tiva basterebbe all'uopo. D'altra parte il trasferimento noi distretti

non è un diritto, nó certámente il Testa, dopo il parero del Con
siglio di disciplina, av:ebbe potuta estero promokso nei distretti

o altrove.

Ove V. E.,oredesso di eseguire lo proposto della Commi alone

riferente, si dovrebbe con un decreto Regio revocare il otlloca-

mento in ausiliaria, quello a riposo o la inserizione nella riservã

e contemporaneamente collocare in ausiliaria il Testa con dooor-

renza dal giorno in cui fu colpito dai limiti di età stabiliti dalla
loggo per il grado di tenente colonnel'o.

I componenti la C(mmissitpo: .

Il tonento genoralo presidente
Cesare Tarditi.

Il consigliere Ài Stato
,

Pietro Bertarelli.

11 direttore capo divisione
Guido Rousseau.
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Odettine racihrio settimanale del boia•ne, n. 39, dal 14 al 20 settembre 1908.

HALATTIA ŸROŸINCIA 'cis.cc.Namia compas

Aquila Cittaducale Leonessa
. . . . . ovina -

- 4 - 3 1

Bari pari San Michele
. . , ,

> -
- 1 - 1 -

Brescia, Chiari Rovato
. . . . . .

bovina - - 1 - 1 -

Firenze San Miniato Santa Croco sull'A. > l - 1 - 1 -

Foggia Foggia Biecari
. . . . . ,

ovina
-
- 8 - 8 -

Lucera. . . . . . .
bovina - - 18 - 1 17

Vieste . . . . . .
ovina 1 - 1 - 1 -

San Severo San Paolo
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Girgenii Girgenti Ravanusa
. . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Grosseto
.
Grosseto Pitigliano . . . . ,

ovina 1 - 3 - 3 -

Scansano
. . . . , equina 1 - 1 - 1 -

ÛRPhSntÍllo SMRÍICO Mantova Asola Piubega . . . , ,
bovina 1 - 3 - $ -

e I t Pálermo Termini Im. Lercara
. . . . . ,

> l - 1 - 1 -

Perugia Terni Penna in Taverina .
ovina 1 - 3 - 3 -

Piacenza Piacenza Calendasco . . . . bovina 1 - l - 1 -

Potebra Matera Matera
. . . . . .

> l - 1 - 1 -

Reggio Ern. Guantalla Reggiolo . . . . . > l - 1 - 1 -

Sãssa i Sassari Ploagire . . . . . . ovina 2 - 4 - 4 -

suina 1 - 2 - 2 -

Torino Pinerolo Airasca
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1

-

Villaipollica . . . . > 1 - 1 - 1 -

Susa Bussoleno · • · • .
> I - 1 - 1 -

18 - 59 - 41 18

Bari Altamura Granero Appula . . equina - - 1 - - I

Carbonchio sintoma- Bari Mono on
. . . . . » - -- 2 - - 2

Porto Maur. Porto Maur'. Pornass:o . . . . . bovina 1 - 1 - -- I

Reggio Reggio Villaminosso . . . .
> - 13 - - 13 -

1 13 4 - 13 &

Nel bollottino santiario settimanale del bestiame n. 38, dal 7 ni 13 wtembo, la pagir:a MDi ok seguit, alla pagina 5638,
o la pagina 5693, che si riferisce a malattio dei snini e non all'afta epizootica, come erroneamente vi è adicato, deve far sognito
alla pagina 5695.
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MAUTTIA PROVINCIA cmCONDMIO COMUWE

egrandrip Aati Canelli . . . . . . boyina - 7 1 3 - 5

Castagnole Lanze .
> - 2 - - - 2

Cocoonato .. . . . .
> l - 1 - - 1

Costigliole d'Asti . . > - 1 - - - I

Reviglgeoo. . . . .
> - 2 - l - I

e Gasale Vignale . . . . . .
> l - 2 - - 2

Benteento Correg Sann. Cusano Matri . . . > - 14 - - - 14

i

Bergamo Berggmo Foppolo . « . . . . > - 35 - 35 - -

V411eve . . . . . .
> - 4 - 4 - -

> Treviglio Morongo . . . . . .
> - 41 - - .-- 4

Boiþgna Bologna Anzola Emilia . . , y 2 19 17 - - 36

w > BoloŒRA • • • . . .
> - 28 - 21 - 7

> > CasalvoochioReno . > - 28 - - - 28

x > Cantolfranco . . . .
.

> - 341 - 30 - 4

m Croyalcore . . . . .
> - 10 - - - 10

Castello Ser . . . .
> - 2 - - - 2

Cattel<l'Argile . . .
> - 40 - - - 40

galliera. . . . . . . ,
M - 4 - - - 4

Minerbio . . . . . .
y - 19 - 19 - -

AL ODIT.00ÛCL Molinella. . . . . .
Y - 5 - 5 - -

Monte San Piafro, ,
w l - 1 - 1 -

Ozzano Emilia . . .
F - 20 - 19 - 1

Sala Bolognoso . .
Y - 51 - 20 - 25

s- San Lazzaro di SAY. - Ël - - Îl

a- . * San Pietro in Casale V - 52 - 52 - -

p- .Imola Castel Guelfo . . .
V - [2 - 2 - -

Castel San Pietro
.

V - 2 - 2 - -

Medicina. . . , , ,
> - 78 - 78 - -

Vergato Castel d'Ajano . . .
V - 1 - - - I

Cremona Casalmaggioro Drizzona . . . . . * - - 8 8 - -

Crema Senoino . . . . . .
- -- 2 - - 2

Cremona Duomiglia . . , , .
1 - 40 - - 46

Cuneo Alta Guarene . . , , , .
- 3 - 2 - 1

Cuneo Ch;nsa Posio . . .
- 162 - 163 - -

Cuneo. . . , , . .
1 - .- : 7 - - 7

Demonto . . . .
- 28 - - - 24

Dygon. . . . ,
1: 7 - - 20

M,n ovl Ren . . . 2 | 10 - - 13

.
.Fgbgsa§ rana a 1 - U - --.

Mogozzo3• • • • • , a 3 -| 25 - - 25,
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MALATT'IA PfiOŸINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Caneo Mondovl Pampirãto . . . . . bovina - 10 - - - 10

Rcocafürfe
. . . .

> 2 38 6 31 1 12

Saluzzo Cavallòrmaggiore .
> 2 - 108 - - 108

Manfå . . . . . . .
> - 18 - - - 18

Móretta . . . . . .
> 1 - 3 - - 3

Polòngliera . . . .
- 12 - 10 - 2

Racconigi . . . . . 6 5 19 - - 24

Revello . . . . . .
2 42 17 28 - 31

Rifreddo
. . , , .

- 9 - 7 - 2

Salázzo . . . . . . - 15 - 15 - -

Ferrara Cento Cento . . . . . . .
'

- 3 - - - 3

Pierd di Cento . ,
> 1 - 1 - - I

Sant'Agdstino . . . > - 33 - 20 - 13

Ferrar Bondono · · · · . .
> 3 45 18 15 - 48

Copparo...... > - 1 - 1 - -

Perrara . . , , , .
» - 7 - 4 - 3

Vigarano· · · · · ·
> - 25 - 21 - 4

Fsrenze Firenze Brozzi • • • • • · · > - 5 - - - 5

As-m
> > Casollina e Torri . . » - 5 - - - 5

Afta epizootici > > N°=te= rio
- . . -

> - 8 - - - 8

San Miniato Cerréto Guidi.
. . . > - 2 - 2 - -

Émpoll •..... > - 6 - 1 - 5

Santa "Croce . . . .
> - 1 - 1 --- ··-

San Miniato . . . .
> - 1 - 1 - -

Vinci....... > - 2 - 2 - -

Foggia Foggia 1ÍoatàSant'Angelo .
- 25 - 25 - -

San Seväro S. Gidvanni Rotondo · - 460 - - - 460

Id. saina - -
1 26 - - 26

m Viesto . . . . . . .
> - 80 - - - 80

Lucca Lucca Ludéa . . . . . .
> - 26 - 13 1 12

Mantova Gonzaga Gärizaga . . , , ,
bovina 1 2 15 - - 17

Moglia . . . . . . .
I - 21 - - 21

San Bonedetto Po .
-

' 27 - - - 27

Sermide Poggio Ruseo.
. . .

- 27 - 10 - 17

Milano Lodi Bertóïiico. . . . . ,
I - 20 - - 20

Casalmaioeco . . . . 1 - 54 - - 54

Milano Goigöhzola . . . . .
-- l - 1 - -

a lvlediglia . . . . . . 1 - 7 - - 7

Modenz Mirandola Cavezzo
. . . . . .

- 1 2 - - 3

Finale . . . . , , 1 28 30 26 - 32
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e y KNIMALI

ALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Modena Mirandola Medolla . , , . . . ,
bovina 1 - 14 - - 14

Mirandola . . . . . > - 1 - - - I

San Prospero . . . > - 67 - 63 - 4

Modena Campogalliano . . . > - 35 - 9 °- 26

Formigine . . , , . > 1 8 11 8 - Il

Modena . . . . . , > 1 - 10 - - 10

Novi
. . , , , , .

> 1 - 28 18 - 10

Prignano. . . . . .
> 1 - 4 2 - S

Soliera . . . . . .
- 2 - - - 8

Novara Novara Briona , . , , , .
- 23 - 23 - -

a » Cameri . . , , , , - 18 - 18 - -

Padova Cittadella Cittadella . . . . .
1 - 1 - - I

> San Giorgio in Bosco > - 1 - - - 1

Padova Teolo . . . , , , . » - 10
.

- 10 - -

Par a Borgo 8. Donn. Busseto . . . . . .
> 1 - 17 - - 17

a Fontanellato . , , .
> - 5 - 5 - -

San Secondo P. . .
> - 2 - 2 - -

Soragna . . . . . .
> 1 - 6 - - 6

Parma Traversetolo . . . ,
> - 8 1

.
8 1 -

ßegue
Affa 6pizootica hoia Mortara Sartirana.

. . . . .
> 1 - 4 - - 4

Pavia Pieve Albignola . .
> 1 - 10 - - 10

Voghera Montesoano. . . . .
> - 2 - - - 2

Voghera . . . . . > - 7
- 7 - -

Piacenza Fioreuzuola d'A. Alseno . . . , , ,
> - 46 - - - 46

Cortemaggiore . . . » - 90 - 24 - 66

Piaconza Calendano . . . . .
> - 18 - - - 18

Mortizza . . , , .
> 1 4 12 - - 16

> Nibbiano . . . . . > - 14 - - - 14

Reggio Emil. Guastalla Guastalla.
. . . . .

> 1 18 2 20 - -

Reggio Emil. Baiso
. . . . . . . > 2 22 13 22 - 13

Cadelbosoosopra . . > 2 19 6 10 - 15

Campegine . . . . . > 1 15 2 12 - 5

Carpineti . . . . . > l - 2 - - A

Castelnuovo Monti . > 1 - 2 - - 2

Correggio . . . . . > - 15 - 15 - -

Villaminozzo . , , . > - 6 - 6 - -

Rovigo Polesella Villanova Marches. . > 1 - 24 - 1 23

ßondrio Sondrio Campodoloino . . . > - 1 - 1 -
....

> > Chiesa. . . . . . . » - 93 - - - 93

a a Isolato . . . . , , > l 50 2 35 - 17
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AN IRALI

MALAG'TIA PROÝINCIA CIRcoNDARIO coxUNE

Sondrio Sondrio Mantello . . . . . hovina - 1 - - - 1

Samolaco. . . . . .
> 8 16 26 - - 42

ßeptie Torino Susa Coazzo
. . . . . . » - 3 - 3 - -

Anit ep!4toodca , Torino carignano . . . . . » - so - do - -

> Chivasso
. . . . . .

> 2 - 2 - - 2

Piobesi . . . . . . > 1202 2818 6 1083 5 19

i Aquila Aquila Collepietro . . . . ovina - 25 - - - 25

Lueoli . . . . , , ,
> - 24 - - - 24

> a Roio Piano . . . . .
> - 6 - - - 6

Cittaducale Fiamignano . . . .
» - 25 - - - 25

Caserta Sora Cervaro . . . . . .
> - 100 - - - 100

Foggia San Severo S. Giovanni Rotondo. » - 5 - - - 5

Macerata Camerino Visso . , , , , , ,
> - 3100 - Il2 - 2988

.Parugia Rieti Collalto Sabino
. .

» - 450 - 450 - -

Roma Roma Monteflavio . . . .
» - 96 - - - 96

> Rocos di Cave
. . . > - 342 - - - 348

- 4178 - 502 - 8011

Foggia Foggia Cerignola. . . . . . equina - - 2 - 2 -

Lecce Lecce Collino San Marco . » - 1 - - - 1

Lizzanello . . . . ,
> l - 1 - - 1

Modena Modena Soliera. . . . . . .
a - - I 1 ....

Napoli Castellammare S. Giuseppe Vesuv. . > - 1 - I

Morva e farcing saierno salerno saa valentino
. . . » - - 1 - - I

Torino Ivrea Cuorgnò . . . . . , m 1 - I
.... I

> Torino Torino . . . . . , 1

Udine Udine Cividale . . . . . . > I ·-- 1 - - ¡

a Pavia di Udine - • ·
> - l - - 1 -

8 8 8 - 7 4
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om sa AlW MALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g g

Alessandria Tortona Monreale . . . . .
- L - 3 - 1 2

Aquila Aquila Campolosto . . . .
- - 9 - 8 - 1

Fontecchio . . . . .
- - - 3 - 3 -

flocca di Ñezzo. . .
- - 6 - 2 4 -

Avezzano Lecce dei Marsi. . .
- - 13 - - 7 6

Opi....,... - - 1 - - - I

Cittaducale Antrodoco
. . . . .

- .... - 4 - 1 3

Borgovelino. . . . .
- - - 4 - 2 2

Castel Sant'Angelo .
- - 6 - - - 6

Citiareale . . . . .
- - 3 - 2 1 -

Fíamignano . . , ,
- - 15 - - - 15

Leonessa. . . , , .
- - - 4 - - 4

Petrelle Salto . . .
- -

.
10 6 - - 24

Sulmone Pratola Peligna . . - - 4 - - - 4

Arezzo Arezzo Arezzo
. . . . . .

- 1 6 13 1 8 10

Ëoiano della Chiana - - 2 - - 2 -

Monte San Savino .
- -

· 5 - - 2 8

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli . , , , , , .
- - À l - 4 -,

18ÍÍIß il(GÌÍIŸO Acquasanta. . . . .
- - 3 1 2 - .

2

$6Í SilillÍ Aquata del T.
. . .

- - 2 y - - 2 -

Fosignano , . , , ,
- - - 4 - - 4

Porce....... - -
- 16 - - 10

Fermo Cassignano . . . .
- - - 1 '

- 1 -

Avellino Avellino Sant'ElpíËio A Mare - - 1 - - - 1

> > Manoealzati . . . .
- -

2 - - - 2

Benevento Benevento Buonalbergo . . . .
- - 6 - 3 3 -

Cerreto Sanoita Cerreto Sinnita. . .
- 1 - 1 - - I

Pietraroja . . . . .
- - - 2 - 1 1

Bergamo Treviglio Calcio . , , . . .
- 2 1 12 - 4 9

Romano . , , . . . - 1 - 5 - 2 3

Bologna Bologna Ansola E. . . . . .
- 1 - 4 - 1 3

Bologna . . . . . - - lÏ - - 4 7

Borgo Panigale . .
- - 5 - 2 - 3

Castelfranco . . . . -
- 17 - ' 7 - 10

Crespellano . . . .
- 1 A 7

,

- - ,11
Castello d'Ai•gile , , - - É - - - 8

Brescia Breno Incudine . . . . .
- 1 - l - 1 -

Chiari Palazzolo sull'Oglio. - 1 - 1 - 1 -

Úrago d'Aglio . . .
- 3 6 5 - 5 6

Campobasso Campobasso Fossalto . . , , . . - - - 8 - 6 2
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o re AMISSALI

MALATTIA PROVINCIA GIRCONDARIO COMIME

Campobasso Campobasso Vinchiaturo . . . .
- - - 1 - 1 -

> Isernia Sant'Agapito . . .
- 4 3 3 2 2 2

Caserta Piedim. d'Alife Alife . . . . . . .
- - 12 3 - 8 7

Sora Atina , . . . . . . -
- - 4 - 4 -

Cassino . . . . . . -
- 5 - - 1 4

Pescosolido . . . . -
- - 3 - 3 -

Pontecorvo
. . , ,

-
- 5 - - 1 4

Catania Caltagirone Licovia Eubea . . . - - 6 - - 6 -

Chieti Vasto Soorni . . . . . . -
- - 1 - 1 -

' Cuneo Mondovl Magliano Alpi . , , ....
- 6 - - 6 -

Torre Mondovi . . -
- 4 - - - 4

Perrara Cento Cento . . . . . . .
-
- 3 1 - 1 3

> Ferrara Copparo . . . . . . -
- 1 - - 1 -

Vigarano . . . . , ,
- - 8 - 7 1 -

Foggia Bovino Celle Sah Vito
. . .

-
- 2 - 2 - -

Biccari
. . . , , ,

-
1 3 1 - I 3

Forls Cesona Borghi . . . . . .
-
- - 100 - - 100

Sogliano al Rubicono - - - 50 - - 50

lialani Inf6HIVO Savignano . . . . - -- - 100 - - 100

del suin! Rimin Misano in Villa Vit. -
- - 70 - 5 65

Poggio Berni , , , ,
- - 80

- 10 - 70

Rimini . . . . . . .
- - 177 10 70 5 112

Santarcangelo . . . -
- 99 15 10 4 100

Soorticata . . . . . -
- 30 10 - - 40

Veruechio
. . . . .

-
- - 10 - 1 9

Grosseto Grossoto Cinigiano. . , , , .
- - 10 - - 10 -

a a Roccastrada . . . .
-

i - 9 - 9 -

Santafiora
. . . . .

-
- 11 - - 11 -

Mccerata Macerata Portorecanati
. . .

- 1 - 1 - - 1

Treia.....,, -
- 10 - - - 10

Modena Mirandola Finale Emilia . . .
-
- 2 - 2 - -

Mirandola . . , , .
-
- 2 -

-
2 -

Novara Vercelli Ronsecco . . .
'.
.
-
- 18 -

-
3 15

Pavia Pavia Torre Mangano . .
- 1 - 30 - - 30

Perugia Perugia Bettona . . . . . .
-
- 4 - - 4 -

Spoleto Cerreto di Spoleto .
- 2 - 3 - - 3

MonteleonediSpoleto -
- 3 - - 3 -

Terni Montefranco . . . .
-
-
- 11 - 7 4

Potenza Lagonegro Castronuovo S. Andrea - 2 4 5 4 4 1
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6 AlW IRA L I

MALATTIA PROVINCIA •cmCONDARIO COMUNA Ë ! •g Ë g

Reggio Em. Reggio Emilia Albinea . . . . . .
- 1 - 2 - I I

Siena Montepulciano Castiglione d'Orcia .
- - 9 1 - 4 6

> Trequanda . . . .
- l - 1 - 1 -

Siena Chiusdino . . . . .
- - 2 - 2 - -

Poggibonsi . . . .
- - 2 - - 2 -

Siena . . . . . . .
- - 22 3 - 1 24

Teramo Penne Civitella Casanova .
- - 3 - - -

9"* > > Montebello . . . . .
- - 5 - - - 5

IAalaßl9 Inf0MIVO Torino Torino Torino. . . . . . .
- - 3 - - - 3

del suin!
ug¿,, vain, a.,t¡,i, . . . . . . -

1 - 1 - 1 -

Codroipo . .-. . .
- ] - 2 - 2 -

Pozzuolo . . . . .
- 1 - 1 - I -

Varmo
. . . . . -

- 1 - - 1 -

Venezia Venezia Santa Maria di Sala . -
- 1 - - 1 -

Verona Cologna Cologna Veneta . . -
1 2 6 - 3 5

Roma Roma Mazzano Romano . -
- 31 - - - 31

81 748 504 186 180 085

Barbone del bufall Caserta Caserta Cancello Arnone , .
bufalina - 1 5 - 0 -

Ascoli Piceno Fermo Fermo . . . . . , suina - 1 - - 1 -

Id. canina - 8 - - 8 -

Caltanissetta Piazza Armer. Castrogiovanni . . . a - - 4 - - 4

Forli Cesena Cesena.
. . . , . . » - - 1 - 1 -

Rabbla oirgenti airgenti sant'Angelo . . . .
, i - i - 1 -

Palermo Palermo Monreale. . . ,. . . > - -- l - - 1

> > Palermo . . . . . . > - - 1 - 1 -

Vicenza Vicenza Vicenza . . . . . . > - - 2 - 2 -

1 0 10 - 14 5

Tubarcolosi

Valuolo ovino - - - - -
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e , KlWIHNI I

ÉALA'I"ITA PRÔŸIÑCIÈ CIRColàDAluo comtmÈ .Ë ·:

m ao a. es i -

Aquila Cittaducale Leonessa . . . . .
ovina - 335 - - - 335

» Salmona Pettorano sul G. . , > - 70 - - - 70

Àscoli Pfeeno Àscoli Piceno Arquata . . . ... . » - 10 - - - la

FoÏiguano . . . . .
» - 2 - 2 - -

iifacerata Camerinò Visso . . . . . . , > - 507 - - - 507

Maldssla c'ontag osa >• ia Ëieti Pensoia . . . . . . > - 70 - - - 70

dAlle ¡iecore spoleto caseia . . . . . . » - suo - - - aso

O È81IO Cipr Ñoi·cia . . . . . . . > - 61 ! - 25 - 36

Preoi . . . . . . . > - 162 - 162 - -

Cerroto di Sp. . , , a 1 - 170 - - 170

Terni Ferentillo . , . . .
» - 80 - 80 - -

Éoma Roma Vivaro Romà:to . .
> - 43 - - - 43

1 1000 170 200 - 1õG1

RIEPILOOO
bovina - - 30 - 13 17

Oprþogehio umatico . . , , , , , , , . , , , , , , . . , , , . , , , ,
ovina -

- 25 - 24 i
equma - - 2 - S -
suina -

- 2 - 2
-

18 - 59 - 41 18

Carbouchio sintomatico . . . e , . , , e . , a , , , , , . . . , , . , ,
bovina 1 13 4 - 13 4
OV1na -

- - - -
-

A 18 4 - 18 4
1
bovina - 2212 671 1067 4 1809

Afta egizootles . . , , , , , . . . . , , , , , , , , , , , , , , , oygga -

euina - 109 26 16 1 118

120 2318 007 1083 6 1927

NorYaefarcino.,............. .., ..,,, ...., equina 8 8 8 - 7 4

Taluolp caprino . . . . . . . . . . . , , 4 e 2 . . , , , , . . . . . .
- -

- - - -
-

Valuolpbovino ................ ..... - - - - -
- -

Barbohè dei bufali . . . . . . . . . . . . . . . • • • • , bufalina - 1 5 - 0
-

oanina - 8 10 - 13 5
suina - 1 -

- 1 -Babbli ...............•••••••• •••••
bovina - - - - -

-

1 9 10 - 14 5

ovina - 4173 - 562 - 3611
Bogna ............ .......... .9•••••• equina - - - -

-
-

1 4173 - 562 - 8611

Nalatge inte ve del suhu . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • . - 31 740 584 138 180 985

AgalaiÍsla contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . , , . . .
- 1 1660 170 200 - 1501
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BOLLETTINO SANITARIO IIEL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati statistlei e notizie desunto da lubblicazioni uËeÍäÈ deÌ singoli paesÏ)

ItEGNO DI UNGilÉRIA, CROAZIA E SLAVONIA. REGNO DI UþIGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA.

a) UNGHEÉlA - Dal 22 al 29 luglio 1908. a) UNGHEllIA- Dal 26 agosto al 2 sellambre 1908.

(B. 31).
(Pervenuto in ritardo}.

MALATTIE Comuni infetti Poderiinfetti MALATTIE Localith infette Pederi inte

Carbonchio ematico . . . . . .
423 529 Carbonchio ematico . . . . . . 325 387

Rabbia . . . . . . . . . . . .
376 383 flabbia . . . , . .

348 35F

Mgocio e farcino , , , , . . . . 61 61 Moooio e farcino 52 54

Afta egizootios . .
15 29 Afta opizootica . . . . . . . . ,

15 27

Vainolò ovipo. . . , . . . . .
34 60 Vaiuolo ovino . . . . . . . .

40 64

Morbo coitale maligno . . . .
-

- Morbo coitale maligno . . . .

Esanteyna coitale vescicoloso .de- 7 8 Esantepar coitale vesoicologo de-
gli equini gh equini . . . . . , , .

4 4

Esantepta coitale vescicoloso dei 26 115 Esantema coitale veseicoloso dei
bovíni boyini. . . . . . . . . . . 25 114

Rogna j
degli equini . . . . 175 245

kgna degli equini . . . .
138 HAl

( delle pecore . . . .
50 219 delle pecore . . . .

36 86

Settio:enda emorragica dei bu- 4 4
'

Setticemia emorragies dei bufali
fali (barbone) . (birbone) , , . . . . . .

18 43

Risipola dei suini (mal rossino) 7Š3 2702 Risipola dei suini (mal rossino) 662 2258

Setticemia dei suini . . . . . 1175 5039 Setticomia dei suini . . . . . 1206 5317

b) CROAZIA e SLAVONIA - Dat 15 al 22 luglio 1908. b) CROAZIA B SLAVONIk - Dat 19 al 20 «posto £908,

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti hÏALATTÌE Località infatto PoderÌ iëÏÄt

Carbouchio ematibo . , , . , ,
29 103 Carbonohio omatico . . . . . 24 Si

Räbbig............ 8 8 Rabbia ........... 3 3

Mocoia e faroino. . . . . . . . 5 5 Mooeio equino . . . . . . . . 7 7

Afta epizooties . . . . . . .
- - Afta opizootica . . . . . . .

- -

Vainolo ovino . . . . . . . . -
- Vainolo ovino . . . . . . . . -

Morbo coitale maligno . . . . - - Morbo coitalo maligno . . . .
I 1

Esantdmacoitalevese.degliequini 5 8 Esantema coitale vescicoloso de- -

gli equini
Id. id. dei bovini . . . . . . .

- -

Id. Id. dei bovini . . . . . . - -

Rogna degli equini , . . . . . 20 57
Rogna degli equini . . . . .

9 25
Id. delÏe pecure . . . . . . .

-

Id. delle pecore . . . . . . .
-- -

Settledmia egtgrragica dei bu- . . . .

fali (barbone) . . . . . .
- - Settleemia emorragica det bu- - ....

fali (barbone)

Risipola dei suini (malt rossino) 12 38
Risipola dei suini (mal rossino) 14 5Ï

Sbtticeluila dei suini . . . . . . 90 861
.Settieemia dei suini . . . . , 96 978

I territori dei paesi della Carona Ungherese song imnitini I torritori dei paesi della Corona Ungherese sono.immyni daÏla
dalla peste bovina e dalla peripneumonia essadativa dei bovini• peste boving e dalla peripneumonia ossudativa dei bovini.
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REGÈO DI UNGHERIA, CROAZIA E 8LÁVONIA. RÚSSIA
- Bollettino del mese di aprile A008.

a) UNGHERIA - Dal 2 al 9 settembre 1908.

MALATTIE
.

w
MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

C oliohio ematico . . . . .
316 381 Russia Europea e Finlandia.

R a .¯. . . , , . . . . . 332 340 Pleuropolmonite essudativa dei bo- 9 48 108 109
VIDI

Moooio e faroino . .(, , . . . 45 47 Carbonchiolematico . . . . . . . .
48 428 972 918

Afta épizootios . . . . , , . 16 30 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .
8 17 260 74

Valuolo ovino . . . , , . . . 41 68 Afta epizootica . . . . . . . . . .
13 41 3210 10

Morbo coitale maligno . . . .
¯ · Pneumoenterite infettiva dei suini 17 138 981 3Á7

Ésaniema coitale vesoicoloso de. 2 Mal rossino . . . . . . . . . . .
29 96 550 317

81i equing 2

Esantema coitale vesoicoloso dei 23 102
Moooio equino . . . , . . . . . . 43 644 1264 1241

bovini Rabbia. . . . . . . . . . . . . , 54 310 584 714

degli equini . . . , ,
124 169 Russia Asiatica - CCaucaso del Nord

( delle peoore . . . . . 30 80 Peste bovina . . . . . . . . . . 7 43 615. 514

Pleuropolmonite esendativa dei bo. 7 44 414 234Settioemia emorragica dei bufal¡ 16 4
vini(barbone)

Carbonchio ematioo . . . . . . . .
11 43 127 100

Risi¡iola del suini (mal rossino) 654 2281
Vaiuolo ovino . . . . . . . . . · 2 21 540 262

Setticemia dei suini. y . . . . I166 5121 Afta epizootica . . . . . . . . . . 9 42 1236 13

Pneumoenterite infettiva dei suini - - - -

Mal rossino
. . . , . . . . . . .

I 1 3 2

b) CROAZIA e SLAVONIA -Dal 26 agosto al 2þettembre 1908,
Moccio equino . . . . . . . . . , 19 106 194 185

Rabbia . . . . . . . . . . . , . 15 27 78 72

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti
RUSSIA - Bollettino del mese di maggio 1908.

Carbonohio emotioo . . . . . . 21 74
Russia europea e Finlandia.

Rabbia . . . . . . . . . . . 8 8
Pleuropolmonite essadativa dei bo- 9 36 128 185

vint

Moocio eoquino . . . . . . .
6 6 Carbouchio ematico . . . . . . . 59 908 3057 2600

Âfta opizootica . . . . . . .
- -

Vainolo ovino
. . . . . . . . . .

9 17 307 172

Vainolo ovino , . . . . . . . - -
Afta epizootica . . . . . . . . . 18 47 6393 4

Morbo coitale maligno . . . . 1 9 Pneumoenterite infettiva dei suini 30 717 11114 1889

Mal rossino . . . . . . . . . . . 39 565 8177 6496
Esantema coitale vescicoloso de-

gli equini . . . . . . . . - -
Moccio equino . . . . . . . . . . 47 891 1817 1826

Rabbia i
. . . . . . . . . \ . . . 49 362 667 684

Id. id. dei bovini . . . . . . . - -

Russia asiatica-Úaucaso

Rogna degli equini . . . . . . 9 25
del Nord Trans-Caucaso

Id. delle pecoro. . . . . . .
- -

Peste bovina . . . . . . . . . .
11 50 1791 1734

Pleuropolmonite essudativa dei bo- 8 39 319 175

Setticomia emorragica dei bu- -
-

vmi

fali (barbone) Carbonchio ematico . . . . . . .
21 69 219 186

Vaiuolo ovino . . . . . . . . .
2 3 24 41

Risipola dei suini (mal rossino) 15 67
Afta epizaotica . . . . . . . . .

14 52 3592 13

Setticomia dei suini , , , , .
93 958 Pneumoenterite infettiva dei suini 1 1 3 3

Mal rossino
. . . . . . . . . . .

3 4 102 76

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni Mocoio equino . . . . . . . . . ,
18 124 159 250

dalla peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Rabbia . . . . . . . . , , , , .
19 37 100 108



GAZZETTA UFFICIALB· DEIrREGNO D'ITALIA 5825

BULGARIA - Dai 14 a3 21 settembre 1908, (B. 33). • ISTRIA. -- Dal 19 al26 settembre 1908.

Numero. - - Numero .
*

MALATTIE dei comuni delle localith .$
.

Rabbia ........... 1 1

Carbonchio ematico . . . . . 5 6 -

Rogna del bove . . . . , , , ,
_

Esantema coitale vesoicoloso , ,
-

Id del bufalo . . , , , , , ....

Carbonchio.ematico . . . . . .
- ..

Id. delle capre . . . . . .

Rogna . . . . . . . . . . .
8 13 18

Id. del cavallo . . . . . . 1
Mal rossino · · · · · · · · · . 9 23 28

Id. delle pecore , , , , ,

Poste suina - • • • • • • • • .
4 18 31

Pneumo-dnterite infett. dei suini 2 2
3foecio equino , , , , , , , ,

Vaingle ovino . . . . . . . . 16 16

Moccio equino . .' . . . . , .
3 3 ........ ....-..--..........................-..,. ,..............-.....

-----. .. ......

Afta opizootica . . . . . . . .
I 1 MIJ¶$7ERO

Carbonchio sintomatico . . . . -. -

DI AGRICOLTURÁ, IND. E COMMEËCIO
Angina i etava . . ., . . . .

- -..

Direzione generale della statistica

Emigrazione italiana per resterà avvenuta nel primo, semestre
delfanno. 1908, confrontata con quella del .prim seme-

IMPERO D'AUSTRIA - DaHO al 23 sette re 1908. stre

Diamo nel prospetto che segue le cifre riguardanti il movimento
d'emigrazione per l'estero avvenuto da ciascuna provincia del Rc-

.
MALATTIE. Localith infotte Poderi infetti gno nel priin'o semestro degúGüni.1908 e 1907.

L'emigrazione verso Stati d'Europa e paesi non europci bagnati

Afta epizootica . . . . . . . 17 393

Carbouchio ematico . . . . . 21 51

Ploa,ropolmonite essadativa dei
bonni ......... - -

Mooeio e faroino . . . . . . .
9 10

Vainolo,.......... - -

Rogna dei cavalli . . . . , ,
44 64

Id. delle peoore . . . . . .
- -

Id. delle capro , , . . . .
4 12

Cafbonchio sintoma‡ico . . . 4 19

Mal rossino doi suini, , . . . .
115 282

Pesto o setticomia dei suini . 163 343

MorLo ooitale maligno . . . .
- -

Fg te a ooitale voy ploso de
.

2 3

.,dal Mediterranno é indicata separatamento da quella diretta verso
apaesi transecòanici.

Le notizio sono state fornite dagli uffici di pubblica sicurezza
per ciascun.circondario e quehti lo hanno dosunte dal regisfi·o dei
passaporti.tla essi tenuto, esolgdendo dal comþuto' lè peragno lo

quali per ettenero il passaporto'avevano pagato.la tassa.diß 12.50

e quelle altre che, per informrziani assunto,. risultavano' ossorsi
recate all'estero per affari, per diporto, o por ragione di saluto.
Oltreché doi passaporti rilasciati a persone che si trovavano

nel Regno, 10 autoritå di pubblica sicurezza 'hantro tenuto canto,
nella compilazione dolla statistica, anche dei nulla osta richiesti

- dai RR. Consoli, per individai-cho-orano usciti dal Regy .senza
prima munirsi di passaporto.
Duranto il primo somestre dolPanno 1908 furono-rilasciati dalle

autorità di liußblica sicurezza i paesaporti per festero pe 63,297
individui: dei quali 173,54 ottennero il passaporto per Stati

d'Europa o per paesi del bacino del Mediterraneo; 89,774 per

paesi transoceanici.
Nel primo semestre del 1907 l'emigrazione per l'estero era stata

11 453,387, ingvidui, cioè: 195.198.del primo gruppo e 258,189 del
eeeondo.

Id. Id. doi bovini . . . . . . . 10 110

Colpra degli uccelli . . . . . 21 193

Pegge dei polli . . , , . . . - -

Rabbia ........... 22' 23

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
1¶gypro d'Austria.non si ð ossegyp,to alcun casqAi peste beo:na,
e di pkuropolmon¢te essadatief dóntagiosa dei 'bovini.

Nel primo semestre del corrente anno l'emigraziono ð adunque
diminuita, lä complesso di 1903000 individui rispetto a quell¾he si

era verificata nel periodo di Ïemþo corrispondente doll"Å$p in-

nanzi; o pin precisamento è diininuita di 21,6751'emiggaëÌono per
l'Europa ed altri paesi del bacino del Mediterraneo.ð.di 108,415
quella per paesi transoceanici. Le diminuzioni-eWftife þi forti

si sono avalg neta Sicilia, nella Campania, negli Abruzzi b Rolise,
nelle Puglie, nelle Calabrie, nel Lazio, nel Veneto o del Pie-
monta.

Seguono i dati analitici per provincic e compartimenti.
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TAVOLA I. - Notizie per provincio e compartimenti.
I

PROVINCIE POPOLAZIONE
EM I GR A Z I ONE

z calcolata Primo semestre 1908 Primo semestre 1907

al Per l'Europa ed Per l'Europa ed
COMPARTWENTI 10 gegn&ÎO IÛÛg altri paesi del Per paes altri paesi gel Per paesi

. Toritz
bAcino del Me- transoceanici bacino delMe- transacearuct
diterranco diterraneo

Alessandria .*/. 843,728 806 1,444 2,250 912 3,425 4.337
Opneo. . . . . . . 56,894 1,590 648 2,238 1,638 1,101 2.730
Noiara . . . . . . 180,142 11,408 1,260 12,668 13,003 3,026 1 16,028
Rxino . . . . . . 1,161.199 6,563 1,634 8.19 6,733 3,272 10,005

* Pie onte . . . 3,441,963 20,366 4,986 25,352 22,285 10,824 33,109

Genova . . . . . . 1,020,305 650 1,961 2,611 637 3,348 3,985
Porto Maurizio . . 153,056 286 73 359 340 127 .4â7

Ligµrig . . . 1,173,361 936 2,031 2,970 971 3,475 4152

Bergamo . . . . . 510,356 2,162 468 7,630 6,696 643 7,330
Brescia . . . . . . 664,431 4,507 483 4,990 5,428 859 6,287
Como . . . , , . . 620,790 9,168 932 10,l0Œ 9,678 1,647 11,325
Gremona . . . . 333,168 1,384 65 1,449 I,310 154 f.A
ABrnova' . . . . . 309,616 3,314 305 3,619 2,481 457 2,938
Milano . . . . . . 1,579,604 ' 2,408 001 3,309 2,791 1,661 4,452
Pavia . . . . . . . 492,341 446 964 1,410 674 1,365 , 2,038
Sondrio . . . . . . 132,747 3,403 421 3,824 3,141 1,214 4,355

Lombardia . . . 4,543,053 31,793 4,539 36,331 32.198 8,000 40,198

Belluno
- · · • • • 213,286 13,148 690 13,838 11,902 1,696 13,598

Padova . . • • • • 483,272 4,456 1,291 5,750 6.894 479 7,3,73
Rovigo • • · · - · 231,561 1,319 181 1,500 2,270 207 2,477
Treviso· · · - · • •460;047 4,068 3,12t 7,189 6,128 3.185 9,313
T

ne a . - · · - · 457,883 2,292 152 2,444 2,005 563 2,568
Verona . - . . . .. 444,045 5,063 352 5,415 5,604 484 6,088
Vicenza . . . . . . 479,786 6,680 698 7,378 8,848 1.196 10. E

Veneto . .~. 3,412,614 63,750 8,246 72,005 71,237 10,067 , 81,304

Bologna . . . . . 540,152 3,908 297 4,205 3,967 382 4,349
Ferrara . . . . . . 288,805 792 240 1,032 1.899 473 2,314
Forli . . . . . . . 292,004 4,186 135 4,321 4,294 634 4,928
Sqdenp. . . . . . 330,937 2,4"8 565 2,793 2.376 808 3,184
P&rina . . . . . . 297,99ß 4, l 12 0 15 5,057 1,986 1þg3 3,303
Piacenza . . . . . 247,803 1 215 368 1,583 1,364 1,207 2,573
Raienna . . . . . 239,800 1,282 95 1,3"7 1,636 120 1,756
Reggio nell'Emilia

. 288,167 1,006 272 1,968 1,683 752 2,435

Emilia . . . 2,525,664 19,619 2,717 22,336 19,201 5,699 24,900

Arezzo . . . . . . 280,531 2,938 75 3,013 3,391 389 3.777
Ëiignze . . . . . . 982,480 5,502 482 5,984 5,482 664 6,146
Óro'sieto. . . . . . 153,780. 251 53 341 429 402 831
I,sitorno . . . . . . 135,006 $76 73 449 32ð 151 477
Litcca. . . . . . . 337,070 (l.354 1,830 3,184 1,451 4,4ÿ0 5,94T
Massa o Carrara . . 213,730 1,485 733 2,218 1,842 19323 S'IO3
Ëjsa~ . . . . . . . 335,174 722 231 073 606 659 1,265
Siäla . . . . .

.
.

' 237,776 438 44 482 732 82 814

Toscana . .
. 2,675,543 13.060 3,511 lô,607 (14,265 8,157 22,422
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Segue TAVOLA I. -- Notizio per provincie e compartimenti.

PROVINCIE POPÖLAZIOltE F4 M I G A 3 I ONE

E
calcolata Primo emestre ISOS grgo semestre 1901

al Per l'Europa ed Per l'Euro a ed

COMPARTIMENTI go geBI1aio 1908 altri paesidél Per paesi ToT z
ältri paespi del Per paesi

bacino del Me- trAnsoceanici acino delMe- transoceanici

Ancona
. . . . . 308,284 908 799 1,7py 1,505 1,350 2,855

Ascoli Piceno . . 249,006 82B 678 1,501 27ti 2,581 3,361
Macerata . . . . 258,3,57 566 1,937 1,ð03 705 1,260 I, 6
Pesaro e Urbino . .261,259 3,136 738 3,474 3,dB0 2,241 5,921

Marche
. . . 1,076,906 5,43R 3,252 8,694 6,660 7,430 14,102

Perugia-Umbria . 693,973 6,863 659 7, 8,117 2,715 10.833

Roma-Lazio . . . 1,300,038 1,296 2,252 3,g 2,390 11,554 13.94

Aquila . . . . . . 404,538 2,685 1,704 4, 2,741 7,842 10,58ß.
Canypobasso

. . . 306,40Ö 268 2,4.71 à89 9,187 9,420;
Chieti . .

. . . . 378,014 10 2,217 2. 567 6,903 7,470
Teramo . . . . .

317,310 WR 789 1, 766 5,434 0.200.

Abruzai e Molise. 1,466,322 3,791 7,181 10,972 4,363 29,366 33,729

Avellino . . . . . 400,413 7l 2,380 2,431 31 10,557 10,588
Benevento . . . . 258,804 30 1,34& 1,3"J8 143 5,36& &o04
Caserta

. .
. . . 792,353 632 4,536 5,168 2,489 12,972 15,

Napoli . . . . . . 1,202,634 677 2,794 3,38E 672 ô,82 7,49ã
Salerno

. . . . . 559,318 255 3,467 3,723 375 . 9,846 10,221

Campania . . . 3,213,522 Í,665 14,435 16,l00 3,709 45,559 49,268

Bari
- - . . . . . 862,926 782 2,349 - 3,131 1,562 10,157 11,719;

Foggia .
. . . . . 444,l3ð 34. - - 966 990 7,929 8,19&

Leeco
. . . . . . 755,992 442 3Ò0 803 816 1,451 2,30)

Puglie . . . 2,063,054 1,258 3,605 4,923: - 2,673 19,514 . 22,213

Potenza-Basilicata 469,542 220 3,243 3,463 220 8,157 8,377

Catanzaro
. . . .

489.846 35 3,114 3.149 43 9,3 9,373
Cosenza

. . .
. . 481,79* 91 6,479 6,570 102 10.17 10,28(f

Roggio di Calabria 4õl,347 421 3,159 3,580 410 9,01 9,428

Calabrie
. . . 1,422,985 517 (12,752 13,299 535 28,52 29,08(

Caltanissotta
. . . 336,944 175 1,418 1.593 181 G,37 6.500

Catania
. . . . . 731,928 324 3,085 3,359 8 7, 8.893

Girgenti . . . .
.

379,198 136 « 2.274 2.410 1 - 9, 9,78&
Messina

. . . . . 540,009 261 2 633 2.894 492 9,4 9,961
Palerino

. . . . .
760,080 158 3,583 3,74l 236 11,56Ì 11.803

SiracuAs
. . . . .

449,469 412 1,694 2.010 1,013 7,764 .
8,77

Trapani . . . . .
370,26f Bl(Í Í,288 1,80 101 5,76 5,95

ßicilia .i. .

' 3,582,897 1,982 15,833 17,817 3,061 58,070 . 01,13L

Cagliari . . .' .' . 515,684 474 222 696 2,173 351; 2,524
sassari . . .j... 333,053 450 215 665 1,108 693 1,801

Sardegna ..' , . 850,737 924 437 1,361 3,281 1,044 4,325
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TAVOLA II. -- Difl'erenze tra l'emigrazione del 1° semestre 1008 e quella del 1° semestre 1007

tiàšsunté ge coinýartimenti.

Primo semestre Primo semestië Difl'erenza nol

200 1907
Primo Wre

- POEOLAZIONE

COMPARTIMENTI
cald lata

1° genn io 1908 Totale Totale Totale

Pienicato . . . . . 3,441,9,63 20,366 4,986 25,352 22,28& 10,824 33,109 - l,919 - 5,838 - 7,757
Ligùria . . . . . . 1,173,361 936 2,034 2,970 977 3,475 4,452 - 41 - 1,441 - 1,482
Lombardia . . . . . 4,gg,453 31,794 4,539 36,3,31 32,198 8,000 40,198 - 406 - 3,461 - 3,667
Venétd: . . . . . . 3,412,614 63,759 8,246 72,005 71,237 10,067 S'l,304 - 7.478 - 1,821 - 0,:09
Emilia . . . . . . . 2,525,664 19,619 2,7l7 22,336 19,201 5,699 24,900 -i- 418 - 2,982 - 2,504
Toaddií'at . . . . . . 2.û95,543 13,066- 3,541 16,607 14,26õ 8,157 22,422 - 1,199 - 4 616 - 5.815
Marche . . . . . . . 1,f76,906 5,439 3,252 8,691 6,666 7,436 14,102 - 1,227. - 4,184 - 5,411
Umbria . . . . . . 09,3.,273 6,86 659 7,522 8,117 2,715 10,832 - 1,254 - 2,056 - 3,310
Lazia ' . . . . . . . 1,300.032 1,296 2.252 3,548 2,390 11.554 18.944 - 1,094 - 9,302 - 10,596
Abruzzi e Molise . . 1,466,322 3.791 7,181 10,972 4,363 29,366 33,729 - 572 -22,185 -22,757
CardtWIflä . . . . . 3,213,628 1,66 14,435 10,100 3,709 45,559 49,268 - 2,044 - 31,124 - 33,168
PugBè . . . . . . . 2,063054 1‡58 3,665 4,923 2,673 19,540 22,213 - 1,415 -15,876 -17,'90
Basiliéafa . . . , , 469.,542 220 3,243 3,463 220 8,157 8,377 - - 4,914 - 4,914
Calilii'it . . . . . . 1,422,085 547 12,752 13,299. 555 28,526 29,081 -- 8 - 15,774 - 15,788
Sicilia . . . . . . . 3,582,897 1,982 15,835 17,817 3,061 58,070 61,131 - 1,079 -42,235 -43,314
Sardogna, . . . ., . SE,0,"l37 924 437 1,361 3,281 1,044 4,325 - 2,357 - 607 - 2,964

REGNO . . . . . , 33,911,468 173,523 89,774 263,297 195,198 258,189 453,387 -21,675 -168,415 --19p)90

T&Ï0LA III. -- Movimento generale dell'emigrazione negli anni dal 1876 al 1907 e nel 1° semestre 1908.

I i i I i I il

I
Per l' Europa. Per paesi Per l' Europa Per paesi

A NN I ed altri paest Toram A NN I ed altri paesi

del ed tecrirnone transoceanici ' del dbi aneo
transoceanici

i i ..

187 . . . . . 88,923 19,848 108,771 1892 . . . . . 109,421 114,246 223,667
1877 . . . . 77,828 21,385 99,213 Ï893 . . . . . 107,769 138,982 246,751
1878 . . . . . 75,065 21,203 96,268

1894
. . . , . 113,425 111,898 225,323

1879
, . . . . 82,545 37,286 119,831

1895 . . . . . 108,663 184,518 293,181
1880 . . . . . 86,643 33,258 119,901 1896 . . . . . 113,235 194,247 307,482

1881 . . . . . 94,768 41,064 135,832 1897 . . . . . 127,777 172,078 299,855

1882 . . . . . 101,736 59,826 161,562 1898 . . . . . 147,803 135,912 283,715

1883 . . . . . 104,818 64,283 169,101 4899
. . . . . 167,572 140,767 308,339

1884 .'. . . . 90,698 56,319 - 147,017 1900 . . . . . 186,279 166,503 352,782

1885 . . . . . 83,712 73,481 157,193
1901 . . . . . 253,571 279,674 533,245

1902 . . . . . 246,855 284,654 531,509
1886 . . . . . 84,952 82,877 167,829

1903 . . . . . 225,541 282,435 507,976
1887 . . . . . 85,363 130,302 215,665 1904 . . . . . 213, 5 252,366 - - 471,191
1888 . . . . . 86,036 204,700 290,736 1905 . . . . . 279,248 417,083 726,331

1889' . . . . . 94,823 123,589 218,4Ï2 1906 . . . . . 276,042 511,935 787,977

1890 . . . . . 102,295 114,949 217,244 1907
. . . . . 288,774 415,901 704,675

1891 . . . . . 106,056 187,575 293,631 1908 (1° seme:\:o). 173,523 89,771 263,297
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Comunicato.
Con decreto Realo in data 27 settembre 1908, il signor Gio-

vanni Metelli fu Quinto, agente di cambio, residente ed esercente

in Alessandria, à stato accreditato presso quella intendenza di

finanza, por le operazioni di debito pubblico o della Cassa depo-
alti e prestiti.

Roma, 7 ottobre 1903.

. RrrTmot n'mTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

oloë: n. 344,559 di L. 1500 (corrispondente a quella 5 Ot0, n. 1,216,502
di L. 2000), al nome di Strambini Elisa fu Bertolo, nubile, domi-
oiliata a Tirano, fu così intestata per erroro ocoorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Strambini Maria-Isa-
bella detta Elisa fu Bartolomeo o Bertolo, minore, coe., come so-
pra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedora alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 ottobro 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZi.

Rarrrrrox n'arrmanzions (3a pubMicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O•

o oò : n. 3\3,705 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 18.75, al nome di Lavista Domenico fu Raffaele, minore,
sotto la patria potesta della madre Lorusso Angela, domieiliato in
Grumo Appula (Bari), fu così intestata por errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti, all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva inveeo intestarsi a Lavista Domenica,
fu Raffaele, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 ottobre 1903.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Avviso van exanmxarro or arasvorA (la pubblicazione).
Il signor Laino Carmelo fu Gennaro ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 92 ordinale, n. 390 di protocollo e

n. 1371 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Cosenza in data 15 novembre 1907, in seguito alla presenta-
zione di tre certificati della rendita complessiva di L. 120, con-

s ilidato 5 010, con decorrenza dal 1° luglio 1906, per L. 5, o dal
1° gennaio 1907, per le restanti L. 115.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Gatto sae. Luigi, R. sagonomo dei Benefizi vacanti di Cas-
sanc-lonio i nuovi titoli provenienti' dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, il 7 ottobre 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Diefslene por:«fogile).
Il prezzo medio del eatpbie poi certifloati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione a fissato por oggi,. 8
ottobre, in liro 100.08.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROTO

Impettok•ato gènerale
delP industria e del eoananereto

Media dei corsi dei consolidafi negoziati a contan i
ielle varie Borse del Regno, Àeterminata d'accorde
ra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio o
I Ministero del tesoro (Divisione porta oglio).

7 ottobre £908.

CONSOLIDATI
Òon godimento

Benza endola
degPain its!

I

8 3/4 % nono . 103 66 47 101 78 47 102 65 29

|2 % netto, 102.76 87 101.01 87 101 82 7l

3 % Iordo.... 69.83 33 68 63 33 69.78 72

C O~bTCO Ib S I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R Conservatorio di Sant*Anna in PÍsa

AVVISO DI CONCORSO

In ordine agli articoli 39, 40 e 41 dello statuto organico appro-
vato con R. deeroto 13 febbraio 1908, ed in conformità della de-
liberazione della Commissione amministrativa del di 19 ago-
sto 1908 ð aperto il concorso a quattro posti a mezza retta va..

canti in questo Cooservatorio.
Le aspiranti dovranno presentare alla segroteria del conserva-

torio non pië tardi del giorno 31 ottobre p. v. :
1° domanda di ammissione al concorso in oarts bollata da,

L. 0,60 diretta alla Commissione amministrativa sottoscritta da
ohi ha la patria potesta o la legittima rappresentanst dell'aspia
rante, con espressa diohiarazione di sottostaro a tutto quanto
prescrivono lo statuto organico o i regolamenti intorni dell'I..
stituto.

2° eertificato di naseita da cui risulti l'etå non minore di
anni 6 compiuti na maggiore di anni 12;

3° certificato di sana costituzione fisioa;
4° certificato di sublta vaccinazione con effetto utile;
5° cortificati e documenti comprovanti l'appartenenza della

aspirante a civile e onorata famiglia, e le condizioni economiehe
di questa;

6° ogni altro documento che le concorrenti oredatto oppor··
tuno nel loro interesse di produrre.
Ogni domanda che fosse presentatata oltre il giorno saindicati

o non fosse corredata dai documenti di che ai nn. 2, 3, 4 e 15, si
riterrà como non avanzata.

Pisa, li 30 settembre 1908.
Il presidente

dellá Commissione amministrativa
avv. Amerigo Lecci.



5830 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO Dl STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZlA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 16 settembre 1908, n. 1577 con il quale i capi
dell4 Corte d'appello di Genova propongono che sia aperto in
quel distretto un concorso per venti posti di uficiale giudiziario ;
Visti gli articoli 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2, 6,

7(e 19 del relativo regolamento 28 gen naio 1903, n. 248 ;

Decreta :
Art. 1.

È sperto un concorso a venti posti di ufficiale giudiziario nel
distretto della Corte d'appello di Genova, al quale prenderanno
parte esclusivamente coloro, che, sebbene abbiano ottenuto nel

distretto l'abilitazione ai posti di usoiere giudiziario secondo le

connate disposizioni, non possono conseguire la nomina senza un

nuovo esame.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non piû tardi del 18 novembre
1903 al procuratore del Re, nella cui giurisdizione risiede, la do-

manda in carta da bollo da L. 0 63 diretta al primo presidente
della Corte d'appello di Ganova e corredata dei documenti legali,
da cui risulti:

I non avere superato gli anni 55 di età;
2 essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° essere di moralità o di condotta sotto ogni rapporto in-

censurabile;
5° non trovarsi in alcuni dei casi por cui si ð escluso e non

si può essero assunto all'ufficio di giurato a termini degli arti-
coli 5 e 6 della legge S giugno 1874, n. 1937 (serie 2a) modificato
col R. decreto 1° dicemb:e 18R9, n. 6509;

go non essero in iststo di interdizione o di fallimento.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovra indicare il do-

micilio del medesimo.
Art, 3.

I concorrenti dovranno sostenere un'esame scritto el orale se-
condo lo norme fissato dal regolamento suaecennato.

Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 18 e 19 gennaio 1909
presso la Corte d'appello di Genova e quella orale nel giorno che
sark determinato dalla Commissione esaminatrice,

Roma, 23 sattembre 1908.
Per il ministro

POZZO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONOORSO al posto di segretario della R. scuola industriale
< A. Rossi » di Vicenza.

È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio (lspettorato generale dell'insegnamento professionale),
up concorso per il posto di segretario della R. scuola indu-

strialo e A. Rossi > di Vicenza, con lo stipendio di L. 2000 (due-
mila).
Il concorso è por titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà

facoltà di sottoporro el uno esperimento i candidati giudicati mi-
gliori per i titoli esibiti.

Le domande di ammissione al concorgo, su carta bollata da L 1.20
e tutti i documenti necessari dovranno pervenire al Ministero d'a-
gricoltura, industria e commercio (Ispottorato generale dell'insegna-
mento professionale), in plico raccomandato, con ricevuta di ri-

torno, non più tardi del 31 ottobro 1908.
Non sark tenuto conto delle domande che giungessero al Mi-

nistero dopo il detto termine, anche se presentate in temoo agli
uflici postali e ferroviari; e di quelle non regolarmente documon-

tate.

Ogni domanda dovra essere corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4° cortificato di buona condotta;
5° licenza della sezione di ragioneria di un Istitute tecnico o

di una scuola media di commercio.
Saranno pure uniti alla domanda quei titoli i quali valgano a

dimostrare l'attitudine del concorrente a coprire il posto messo a

concorso.

I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data
non anteriore a quella del presente bando di concorsa.

Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti di cui ai
on. 2, 3 e 4, i funzionari che si trovano già al servizio dello
Stato, od al servizio delle scuole professionali dipendenti dal Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio.
La domanda sarà, infine, acceompagnata da un elenco in carta

libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti e delle pubbli-
cazioni inviate.

Roma, 5 ottobre 1905.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

CONOORSO a due posti gratuiti e ad uno semigratuita nel

convitto della R. scuola nazionale indu.striale di Vicenza.

In conformith al decre'o Ministeriale del 21 agosto 1908 ð

aperto un concorso a due posti gratuiti e ad uno semigratuito
nel convitto della R. scuola nazionale industriale di Vicenza.

Al concorso possono prendere parte i giovani :

a) licenziati da una delle scuole d'arti e mestieri, comprese
noll'elenco annesso al presente bando di concorso;

b) promossi dal primo al secondo anno del corso prepara-

torio della R. scuola nazionale industriale di Vicenza;
c) licenziati dalle scuole tecniche.

Il concorso è per titoli.

I giovani che vogliono prendervi parte dovranno, non più tardi
dcl 20 ottobre 1908, inviare al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
apposita domanda in carta bollata da L. 1.20. Alla domanda do-

vtanno essere uniti i seguenti documenti:
a) atto di naseita, da cui risulti che l'aspirante abbia, al

l° novembre 1908, non meno di 14 anni compiuti e non più
di 17 ;

b) certificato di buona condotta e di attitudine agli studi,
rilasciato dal direttore della scuola da cui proviene il candidato ;

c) certificato di subita vaccinazione;
d) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica ;

e) certificato di licenza da una delle scuole d'arti o me-

stieri, di cui nell'annesso elenco, o da una scuola tecnica, ovvero
certificato di promozione dal primo al secando anno del corso

preparatorio della IL scuola nazionale industriale di Vicenza ;

() specchietto dei punti riportati dal candidato negli esami
di licenza o di promozione, di cui aBa precedento lettera e) dal

quale risulti che il candidato ha riportato una media non infe-

riore agli otto decimi ;
y) attestato del sindaco sulle condizioni economiche della

famiglia, con indicazione del numero delle persone cho la com-

pongono e delle imposto he ossa annualmente paga allo Stato,
alla Provincia e:1 al Comune;
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h) dichiarazione del padro del concorrorite, o di chi ne
tiene legalmente le veci, di absoggettarsi a tuite lo norme e con-

dizioni stabilito d ai regolamenti iella predetta It. scuola nazio-
nale industriale.
I posti messi a concorso saranno conferiti nel seguente ordino

di precedenza:
a) ai licenziati dalle scuolo d'arti o mestieri, comprese nel-

l'unito elenco;
b) agli alunni promessi dal primo al secondo anno del

corso preparatorio della citata R. scuola industria.la nazionale;
c) ai licenziati dalle scuole tecniche.

Decadono dal beneficio del posto gratuito o semigratuito i gio-
vani che non siano stati promossi in tutto la materio e che ab-
biano riportato una media inferiore agli cito'dooi:ni nello materie
toonipha o in disciplina.

Roma, 2 ottobro 1908. Il ministro

Allegato all'aveiso di concorgo, in dag 2 ottobre 1908. per due
posti gratuits ed uno semigratuito nel convitto della Regia
scuola nazionale industriale di Vicenza.

Acqui - Senola d'arti e mestieri « Jona Ottolenghi ».
Alessandria - Sauola d'arti o mentiori.
Aquila - Scuola d'arti e mestieri.
Arezzo - Seuola d'arti e mestiori.
Ascoli Piceno - Sonola d'arti o mestiori.
Atri - Sauola d'arti o mestieri.
Avellino - Scuola d'arti e mestieri.
Aversa - Scuola d'arci e mestieri nell'Istifato di San Lorenzo.

Pausula - Scuola d'arti e. mestieri,
Piazza Armerina - Scuola d'arti e mestieri.
Pisa - Scuola industriale.
Pistoia - Senola industrialo.
Pontedera - Scuola d'arti e mestieri.
Reggio Calabria - Souola industriale.
Itimini - Scuola d'arti o mestieri.
Salerno - Scuola d'arti e mestieri.
Saluzzo - Scuola d'arti e mestieri.
San Giovanni a Teduccio - Scuola industriale.

Savigliano - Scuola d'arti e mestieri.

Savona - Scuola d'arti e mestieri.
Siena - Scuola d'arti e mestieri « Tito Sarroechi ».

Spezia - Seuola d'arti e mestieri.
Stradella - Scuola d'arti e mestieri.
Suzzara - Scuola d'arti o mestieri.

Trapani - Scuola d'arti e mestieri.
Treviso - Scuola d'arti o mestieri.
Udine - Scuola d'arti e mestieri.

Vercelli - Souola professionale e filologica e Geom. Frano. Bora

gogna > (Seziono di elettrotecnica).
Vicoforte - Scuola d'arti o mestieri « Dottor Giorgio Bonelli »U
Vittorio - Scuola d'arti o mestieri.

§Inste non ¾†ßctak

DIAEIO ESTERO
Bari - Seuola d'arti e mestieri < Umberto I a.
Belluno - Scuola industriale.
Benevento - Sonola industriale.

Bibbiena - Sonola d'arti e mest:eri.
Biella - Scuola professionale.
Bologna - Istituto « Aldini-Valeriari » per le arti o i mestiari.
Cagliari - Scuola industriale.

Campiglia-cervo - Seuole tecnicho professionali.
Catania - Scuola d'arti e mestieri.
Catanzaro - Scuola industriale.
Cesena - Scuola industrialo.
Chieti - Scuola professionale « Luigi di Savoia ».
Collo Val D'Elsa - Scuola professionalo.
Como - Scuola d'arti e mestieri « Castellini ».
Upsenza - Scuola industriale.
Cremona - Istituto e Ala Ponsone » per le arti ornamentali e

meccaniche.
Cuneo - Scuola d'arti e glestieri.
Domodossola - Scuola d'arti e mestieri < Galletti ».
Fabriano -- Sonola professionale.
Foggia - Scuola professionale « Sayerio Altamura ».

Foligno - Scuola d'arti o Igentieri.
Forll -- Scwola d'arti e mestjeri.
Gardone yel Trompia - Scuola grofessionale operaia « Giuseppe

Zanardelli ».
Iinala - Scuola industrialo e Alberghetti ».
Intra - Sauola profossionale, annessa all'Istituto « Lorenzo Co-

bianchi ».
Livorno - Scuola d'arti e mestiori.
Messinais- Scuola d'arti e mestieri.
Mondovi - Scuola d'arti e Inestieri .

Monse - Scuola prçfessionale.
I(apoli - Istitute d'arti o Êtestieri « Casanova ».

14apoli - Scuola industriale ¢ Alessandro Volta ».

1¶apoli - Scuola d'arti o mestieri (gia Scuola di lavororo in
S. Antonio a Tarsia).

Novara - Suola professionalo < Omar t.

Sebbene la Russia, la Turchia e la Serbia, como ria
levasi dai dispacci che più oltre pubblichiamo, abbgno
protestato per I'an,nessione della Bosnia e dell'Erzegol
vina all'Impero austro-ungarico, pure tutte le notizie
che gitingono dalle varie capitali hanno una intonä-
zione pacifica e confermano la possibilo prossima rid-
nione di una conferenza internazionale por regolariz±
za,re i nuovi fatti verificatisi nella penisola balcanicà,
ai quali pare che si debba aggiungere anche l'altro
dell'annessione di Creta alla Grecia, che un recerfte
dispaccio annuncia già proclamata.
Un dispaccio da Parigi, 7, dice che venne ivi pub

blicata la Nota circolare che il Governo austro -udga?
rico ha diretto alle potenze circa l'annessione della Bo-
snia e dell'Erzegovina e la rinuncia dei diritti sul San-
giaccato di Novi-Bazar, o che l'ambasciatore austrò-
upgarico Khevenhüller ha consegnato ieri al ministbo
Pichon.
La Nota, che ha la forma di un dispaccio del barorii

Aohrenthal a tutti gli ambasciatori di Austria-Udghä-
ria, ripete in termini quasi identici l'altra diretta daly
l'Austria-Ungheria alla Porta, spiegando i motivi poi
quali l'Austria-Ungheria si è decisa allo sgombero .dèl
Sangiaccato di Novi-Bazar ed all'annessione della Boa
snia e dell'Erzegovina e rilevando il desiderio dell'Ati-
stria-Ungheria di mantenero i buoni rapp ti con'la
Turchia.
Il dispaccio termina cosi : « Vogliate, signor amba

sciatore, portare questa lottera a conoscenza de,l Go-
verno presso cui siete accreditato, lasciando copia del
presente dispaccio nelle mani del ministro degli ostèri s.
La nota dell'Austria alla Turchia, cui si accenna nel

suddetto dispaccio, ci giunge telegrafata da Óostalitino&
poli ed ò redatta nei seguenti termini:
Allorcha l'Austria-Ungheria concluso colla Porta la Conven-

zione del 21 aprilo 1879, destinata a regolare, circa 11 Sangiad-
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cato di Novi Bazar, l'art. 20 del trattato di Berlino, ossa si ren-
deva conto dolla stretta solidarietà di interessi che si manife-
stava, tra l'altro, nello disposizioni della Convenzione, la quale
provedeva la presenza di guarnigioni austro-ungariche ed otto-
mano in certe localitå.
Lo scopo cui tendeva tale cooperazione amichevole dello truppe

austro-ungarieho ed ottomane fu raggiunto.
Riuseimmo a mantenere l'ordine e ad assicurare la pace del-

TEuropa, che un conflitto in quelle regioni avrebbe messo in pe-
ricolo, in un momento in cui la Turchia era indebolita in seguito
alla guerra.
Successivamente la situazione subi un cambiamento radicale. I

trenta anni che seguirono alla firma della .Convenzione diedero
alla Turchia il tempo di raccogliersi.
Il movimento politico, soprattutto, che si manifesta in questo

momento in Turchia, lascia intravvedere una affermazione di Stato
Ottomano o con ciò il consolidamento delle basi dell'Impero.
L'Austria-Ungheria diedo non ð molto tempo alla Turchia una

-prova dello sue benovoli e paciflohe intenzioni, dichiarando di es-
sere disposta ad inserire nella convenzione concernente il raccordo
della ferrovia Uvac-Mitrovitza una clausola stabilente che la Mo-
narchia, d'ora innanzi, non avrebbe più usato il suo diritto di
porro truppo su altri punti del Sangiaccato, senza un accordo pre-
ventivo colla Porta.
Oggi che l'inizio della nuova èra politica a Costantinopoli sem-

bra essere un buonissimo augurio per l'avvenire della Turchia,
l'Austria-Ungheria spera che la Porta riuseira da sola a mante-
nere l'ordine nel Sangiaccato e adempiere così in quelle contrade
il cómpito incombente finora ai duo Governi.
L'Austria-Ungheria non esita a dichiarare che rinuncia a fare

valere nell'avvenire i diritti che la Convenzione le conferl ri-
guardo al Sangiaccato. Quanto alle truppe austro-ungariche, esse
hanno ricevuto l'ordino di sgombrare la località ove erano di

guarmgtone.
Con questo fatto di alta importanza l'Austria-Ungheria intendo

non soltanto di. dare alla Porta una manifesta prova della sua
fiducia o dei suoi sentimenti sinceramente amichevoli, ma nello
stesso tempo essa smentisce cosi nel modo più formale le voci che
le attribuiscono ambizioni egoistiche e cupidigie territoriali.
Se à stabilito che l'Austria-Ungheria non ha più intenzione di

fare appello alle disposizioni del trattato di Costantinopoli, rife-
rentisi al Sangiaccato, le incombe d'altra parte il dovere di pre-
cisare il suo punto di vista circa le altre questioni specificate in
questa Convenzione.
L'Austria-Ungheria adempi alla missione che il trattato di Ber-

lino le affidð in Bosnia ed Erzegovina pel bene di quelle popola-
zioni e nell'interesso anche della Turchia.
Infatti la sola situazione creata nella Bosnia Erzegovina dal

trattato di Berlino e mant9nuta dall'Austria-Ungheria, permise
alla Turchia di concentrare le sue forze per tutelare l'integrità
territoriale dellimpero. La Bosnia ed Erzegovina sono giunte og-
gi, mercò il lavoro assiduo dell'Amministrazione austriaca, ad un
alto grado di coltura materiale e intellettuale.
Sembra dunque giunto il momento di coronare l'opera intra-

presa concedendo a queste Provincie il beneficio di un regime
autonomo e costituzionale, desiderato dalla popolazione.
L'Austria-Ungheria deve pertanto, per realizzare le sue gene-

rose intenzioni, regolare in modo preciso la situazione di queste
due Provincie e provvedere ad una garanzia efficacie contro pe-
ricoli che potrebbero minacciare la sicurezza del regime stabilito
nel 1878.

L'Austria-Ungheria si vede dunque innanzi la imperiosa ne-
eessitA di liberarsi dalle riserve contenute nella Convenzione di

Costantinopoli e riprendere, per quanto concerne la Bosnia ed

Erzegovina, la sua antica liberta di azione.

Essa credo che le relazioni tra l'Austria-Ungheria e la Tur-

ohia, liberato dall'incertezza della situazione in Bosnia ed Erzo.

govina e nel Sangiacoato di Novi Bazar, guadagneranno meroh lo
stato di cosa deûnito e normalo che vogliamo stabilire.

Oltre la protesta per l'annessione della Bosnia e l'Er-
zegovina, la Turchia ha trasmesso pure alle Potenze
una protesta per la proclamata indipendenza della Bul-
garia.
Dopo aver cominciato coll'esprimere la sua profonda

sorpresa per la proclamazione dell' indipendenza del
Principato di Bulgaria e la sua elevaziono a Regno,
la Sublime Porta constata che quest'atto inopinato, che
costituisce una violazione del Trattato di Berlino, non
si fonda su alcun fatto che possa giustificarlo. « Non
curandosi delle stipulazioni di questo trattato, il Go-
verno principesco ha dato - dice la Nota- un esempio
dei più evidenti del suo disprezzo pel diritto interna-
zionale e per i suoi propri impegni e della sua man-

canza di deferenza per i consigli delle grandi Potenze.
« A nome di S. M. Imperiale il Sultano, Alto Sovrano

della Bulgaria e Sovrano della Rumelia Orientale, il Go-
verno Ottomano, come firmatario del Trattato di Ber-
lino e degli altri Atti ad esso relativí, protesta con
forza contro l'attitudine del Principe Ferdinando e fa
un caldo appello alle Potenze in vista di provvedere al
più presto alle disposizioni volute, come la riunione di
una Conferenza per esaminare le condizioni del rista-
bilimento dell'ordine legale in Bulgaria e nella Rumelia
Orientale e il mantenimento degli interessi di vario or-
dine che i trattati internazionali garantiscono alla
Turchia ».

La Sublimo Porta aggiunge che il Governo ottomano
potrebbe ricorrere alla forza per far rispettare esso
stesso i suoi diritti, che non possono essere prescritti
senza il suo consenso, ma rispettoso anzitutto dei trat-
tati e preoccupandosi degli interessi generali e dell'u-
nanime bisogno della pace europea, vuol evitare di
giungere a tale estremo.
Esso se ne rimette pertanto alle potenze e protesta

formalmente contro l'infrazione che viene fatta al trat-
tato di Berlino e si riserva, nel modo più espresso,
tutti i diritti che gli conferiscono questo Atto inter-
nazionale e le Convenzioni che sono intervenute in se-

guito ad esso.

Il telegrafo, da Parigi, trasmette il resoconto di una
intervista che un redattore del Temps ebbe, ieri l'altro,
con il ministro degli affari esteri di Russia, signor
Iswolsky, attualmente in quella città. Le dichiarazioni
del ministro, la cui importanza a nessuno può sfuggire,
sono così pubblicate dal Temps :
« Prima di tutto, ha detto il ministro, io tengo ad affermare

che, contrariamente a certe voci corse, l'accordo tra la Russia e

la Francia sulla situazione presente à completo. Vorrei anche dis-
sipare un equivoco che si è prodotto sulla nostra attitudine. Si a
detto dalla stampa che nelle ultime 21 ore la Russia aveva data
la sua approvazione all'atto compiuto dall'Austria. Intorno a oið
ecco la verita.
« Quando noi siamo stati avvertiti ultimamente dal barone di

Aehrenthal, como di una possibilità, senza epoca stabilita, del-
l'annessione della Bosnia e dell'Erzegovina all'Austria, io gli ho
nettamente dichiarato che la nostra opinione à che questa que-
stione ð una questione europea e che tyla tale infrazione al trat-
tato di Berlino non potrebbe aver luogo che con l'assenzo delle
potenze firmatarie di quel trattato. El ho aggiunto che questa in-
frazione, per penosa che fosse per la Russia, non costituirebbe
evidentemente un casus belli tra la Russia e l'Austria-Udgheria,
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ma che, se coloro stessi ohe hanno ricevuto benefleio dal trattato
di Berlino, lo dovessero direttamente stettere in cáusa si dovrebbe
attendero oho ciascuna dello Potenze interossato esigesse la re-

visiono delle clauàole di questo trattato che sono, secondo esse,
onerose.

« Non bisogna dimenticare che questo trattato di Berlino 6
stato diretto contro la Russia.

« Malgrado ciò noi abbiamo rispettato durante 30 anni le sti-
palazioni, o non siamo noi oggi che portiamo la mano sulla sua

esistenza. Così, per quanto concerne la Bulgaria, noi le abbiamo
dato fino all'ultimo momento, sabato stesso, i consigli pin. ener-
gici di astenersi dal colpo di testa che esta ha compiuto. Deploro
phe .essa non li abbia segulti, lo deploro per un popolo oosi amico
della Russia e la cui indipendonza non farà cha realizzare l'opera
compiuta da noi.
« Ma io riprovo anehe altamente la decisione affrettata presa

dal suo Governo. Il doppio colpo portato al trattato di Berlino e

allo statu quo dell'Oriente non può ossere ammesso dall'Europa
senza una vera abdicazione. A questa abdicazione la Russia non

potrebbe per sua parte sottosorivere. L'Europa riunita ha solo la

qualita a disfare cið ohe essa ha fatto.
« Come il Temps ha già detto, allorchð la Russia volle denun-

ziare nel 1871 la clausola del trattato di Parigi che restringeva
la sua hbertà nel Mar Nero, la questione fu risoluta in diritto da
una Conferenza internazionale, e, se ho buona memoria, fu l'Au-
stria che prese l'iniziativa di quella Conferenza. Non potrebbe es-

sore diversamente ed io ho constatato con piacere l'unanimita con
la quale la stampa francese ha raccolto Pidea di una Conferenza

per esaminare la situazione attuale. Una proposta in questo senso
sark oortamente fatta tra pochi giorni e io non vedo come ci si

potrebbe sottrarre.
« Voi comprenderete come mi ð impossibile oggi di entrare

nella esposizione del programma eventuale della Conferenza e delle

questioni che vi si so leveranno. La nostra ultima circolare fa
fede delle simpatie che noi abbiamo per questi sforzi fatti por
oolitituire uno Stato regolare e per assicurare a tutte queste po-
polazioni un egaal grado di benessere e noi non possiamo non
rammaricarci che esse siano sottoposte ora ad una prova coal

aspra,
« La decisione dell'Austria di sgombrare il Singiaccato di Novi

Bazat• e di rinunciare ai diritti a lei conferiti dal trattato di Ber-

lino su questa provincia costituisce certamente per la Turchia un

vero compenso. Questa decisione à notevolmente molto saggia o

isoiliterà in una certa misura la soluzione pacifloa delle oose. La

rinunzia dell'Austria è an:ho di una grande importanza per i

piceoli Stati balcanici che vedono nell'occupazione del Sangiaccato
una minaccia permanente di una discesa dell' Impero austriaoo
verso Salonioco ed il Mare Egeo ».

l\TOTIZIE VA13I.E

ITALIA.

S. M. la Regina Elena ha fatto l'altrieri improvvi-
samente visita, a Torino, alla casa di ricovero < Prin-

cipessa Jolanda > della Societh Pro pueritia.
S. M. volle visitare minutamente tutti i locali della

pia Opera, dove sono ricoverati 72 bambini dai 3 agli
8 anni, interessandosi a tutti i particolari ed infor-

mandosi dell'ordinamenta interno ed igienico della casa
di ricevero. L'Augusta Sovrana vollo che i bimbi ser-

bassero un ricordo della preziosa visita e fece loro di-

stribuire giocattoli e dolci.
Set•v imio voglia Internaziona11. -

È stato istituito il cambio dei vaglia internazionali telegrafici fra
l'Italia e il Giappone.

Sono autorizzati a tale servizio gli ullici di la o di 26 olasso

nel Regno e quelli della Repubblica di San Marino.
Gli utilei di 3a classo non possono omettere vaglia internazios

nali telegrafloi sul Giappone; ma debbono pagare quelli che loro
pervengono, purché non eccedenti L. 100.

11 limite à quello stabilito per ciascun vaglia internazio-
nale ordinario, L, 1000 ; ma l'importo deve essere indicato in

yen e sen.
La tassa postale & sparimente quella fissata per i vaglia inter-

nazionali ordinari, con l'aggiunta della tassa dei telegrammi.
Ptabb11oamioni taffiola11. - Ministero dello

finanze: Bollettino di legislazione e statistica doganale e com-

merciale. Roma, stab. tip. Civelli.
Momritnento oorzatraerolate. - Il 6 cor-

rento furono carioliti, a Genova, 707 carri; di oui 208 di carbone
pel commerolo e 20 por l'Amministrazione ferroviaria; a Ve-
nezia 304 di eni 105 di carbono pel commerolo e 56 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona ne furono caricati 158, di
cui 79 di carbono pel commercio e 20 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Livorno 152, di cui 69 di carbone pel commercio o 14

per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 103 oarri, di cui
91 di carbone pel commercio o 14 per - l'Amministrazione ferro-
Viarla.

Marina rrxeroantile. - È giunto a Bombay il
R. Rubastino, della N. G. I., e ad Hong Kong l'Ischia, della stessa
Saoieth. - È giunto a Buenos Aires 11 ßavoja, dolla Veloco. --
L'Orseolo della Società veneziana è giunto a Calcutta. - Da Te-
neriffa ha proseguito per Buenos Aires l'Europa, della Veloce.

TELEGŒ,L.A.MMT..

(Agonzia Stef'ani)

YIENNA, 7. -- Il Correspondenz Bureau ha da Serajevo (ore
8 ant.) :
Il proclama dell'Imperatoro agli abitauti della Bosnia ed E•ze-

govina à afBaso in tutto il paese.
Gli ediflei pubblici sono imbandlarati. Il sindaco ha convoasto
il Consiglio municipale in seduta solenne.
Si progetta per questa sera un'illuminazione.
L'ordino e la tranquillità sono perfott .

PIETROBURGO, 7. - Si conferma che la Russ:a e l'Italia, pur
apprezzando la granie importanza della rinunzia assolata da
parte dell'Austria-Ungheria al Saogiaccato di Novi-Bazar, sono
ferme nel volere modifloato l'art. 29 del trattato di, Berlino re-
lativo all'ingerenza austriaca nel Montenegro, insistendo special-
mente per la libertà del porto di Antivari da qualunquo controllo
straniero.
Notizio da Vienna confermano che il Governo austro-ungarico

è disposto ad accogliore favorevolmenta le proposto russo-italiana.
LONDRA, 7. - L'Agenzia Reuter ricevo da La Canea che au-

robbe attesa por oggi la proclamas.ons dell'unione di Creta allÚ
Grecia.
LONDRA, 7. - Una nota comunicata ai giornali dice che, fr.

teressando gli avvenimenti di Bulgaria un certo numero di o.

tenze, l'Inghilterra attondera di conoscere la loro attitudine prima
di prendere una decisione.
Domani il ministro degli esteri, sir E. Grey, fa:A un discors

en11a questione balcanica.
VIENNA, 7. - Il Re di Spagna à giunto da Dresda ed tige

ricevuto alla stazione dall'aroiduca Federico e dal personale del-
l'ambaseista di Spagna.
Il Re ð disceso al palazro dell'arciduca Felerloo.
MADRID, 7. - L'A. B. C. pubblica un dispaccio da Huelvi il

quale dice che nel villaggio di Saint Jean del Puorio p'arsÑno
sono rimaste avvelenato col latte avariato.

PARIGI, 7. - Il ministro degli esteri Pichon si è intrattenuto
questa mattina angli affari di Oriente sucoqasivamente cogli im-
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basciatori d'Inghilterra, d'Italia e di Russia e col ministro di
Serbia.

ministro degli esteri Pichon e il presidente del Consiglio
Clémenceau si sono intrattenuti coll'ambasciatore d'Inghilterra e

quindi col ministro di Grecia.
Staate la complessività del programma deÏ1a conferenza inter-

nazionale le trattative cogli ambasciatori dureranno ancora qual-
che giorno.
Finora non vi è stata alcuna proposta formale di una confe-

enza internazionale.
SOFIA, 7. -- Lo Czar dei búlgati fark domani il suo ingresso

solenne a Sofia.
VIENNA, 7. - Le lettere delliosperatore Francesco G:useppe

ai Sovrani e Capi di Stato sono tutte identidhe e ri¢oardano sol-
tanio l'annessione della Bosnia ed Erzegovina e l'abbandono del

Singiaceato di Novi Bazar.
La rinunzia ai diritti sul Sangiaccato di Novi Basar ð defini-

tiva e senza riserve e comprende tanto i diritti militari quanto
quelli amministrativi menzionati nel trattato di Berlino.
VIENNA, 7. - 11 Fremdenblatt.scrive:
L'assestamento della situazione legale della Basnia ed Erzego-

vina costituisce un atto storico che può caratterizzarsi cosi : esso

fu determinato dalle condizioni di civiltà dei due paesi ; il mo-
mento in cui fu estguito venne indicato dalle necessità della po-
litica; esso mette in esecuzione il vero intendimento dal trattato
di Berlino con uno scopa eminentemento pacifico.
Il trattato di Berlino ci dava il mandato di ristabilire l'ordine

nella Bosnia ed Erzegovina e di assicurare la pace europea. Col
mantenimento di quest'ordine in un certo momento minacciato
noi abbiamo adempiuto a questo eòmpito e dato a questi paesi la
pace o la civiltà.

11 giornale rileva che la situazione legale della Bosnia ed Er-
zegovina per quanto riguarda i rapportg legali tra l'Austria-Un-

gheria e la Turchia fu 'regolata dalla Convenzione 21 aprile 1879,
la modificazione della quale è il solo punto ora in questione Que-
èta convenzione contiene due punti: il 16 relativo all'esere zio del
diritto di sovranità di fatto da parte dell'Austria-Ungheria, 1 2°
concerndnte le guarnigioni nel Sangiaccato di Novi Bazar.
Queste ultime disposizioni vennero prese allora per lo stato di

debolezza della Turchia. L2dstria-Ungheria, ritiraddo le truppo
dal Sangiaccato di Novi Bazar, riconosco il, fatto che la Turchia
si & da allora consolidata o specialmerite ora col nuovo assesta-
mento della sua situazione interna. Noi diamo cosi non dubbia

prova del disinteresse territoriale della nostra politica orientale
e del nostro desiderio di dare alla Turchia un pegno visibile dei
noshi sentimenti di amicizia e della nostra piena liducia nel suo
nbovo regime.
Parlarido del secondo punto della Convénzione speciale del 1879
il Fremdenblatt dice :
Noi potemmo lasciar sussistere la sovranità del Sultano in

questi paesi per trenta anni considerando che non inceppava il
regolare atidamento dell'amministraziorie e non costituiva alcun
pericolo per la sicurezza dei paesi occupati. Ma questi pericoli fu-
rono avvicinati da alcune agitazioni che causarono inquietudine
nella popolazione o si impose la necessità di soongiurare qu sti

pericoli con opportune misure. E queste misure consistono nel so-
stituire alla sovranità nominale del Sultano la sovranità effettiva

deß'Imperatore di Austria Ungheria.
II.giornale rileva che la concessione della costituzione rispon-

dente al desiderio della popolazione poteva farsi soltanto dopo
were evitato il pericolo di complicazioni rendendo chiara la si-
tuazione legale.
Per quanto riguar ia la nostre relazioni colla Turchia, speriamo

che, passata l'impressione del primo momento, queste relazioni
finora complicate dal peso di una situazione non chiara, divengano
in avvenire amichevoli e piene di fiducia reciproca. Regolando la
quedtione della sovranità e accordando le istituzioni eostituzionali,
noi assieuriamo alle due provincie la tranquillità esterna ed in-

terna ed innalziamo alla frontiera della nuova Turchia un saldo

baluardo per proteggere il suo territorio e il suo avvenire nazio-
mala. Noi diciamo alla giovane Turchia ció ehe è il nostro voto e

la nostra speranza : viviamo da buoni vicini o con relazioni di
fiducia non turbate da nulla e da nessuno. 3

VIENNA, 7. - Il Correspondens Bureau ha da Serajeva:
Il proclama delI°Imperatora Francesco Giuseppe per ¥annessione

della Bosnia ed Erregovina a stato promulgato simultanesmdate
in tutto il paese da araldi pubblici e comunicato aTle truppe dai
rispettivi comandanti.
Non vi sono feste adiciali. Le popolazioni delle citta e deTe

campagne considerano tranquillainénte e digâotdsamente, denza
fare alcuna dimostrazione.
LÈØPOLI, 7. - La scorsa notte Vi a státa una scossa di tér-

remoto in numerose località della Galikia orientale.
BUDAPEST, 7. - In varie località dell'Ungheria orienfale e

della Transilvania à stata avvertita la scorsa notte una acossa

di terremoto.

BUCAREST, 7. - A mezzanotte una scossa di terremotò ab-
bastanza forte ò stata avvertita in tutta la Rumenia,
COPENAGHEN, 7. - Il ministro ille finanze, NeergparÀ. ð

stato oggi ricevuto dal Re ed ha promesso Àe cercheri di for-
mare il nuovo Gabinetto.
Il ministro si è rivolto al partito governativo che ha tirainesso

di appoggiarlo.
SOFIA, 7. - L'agente diplomatico dell'Inghilterra ha conse-

gnata una Nota al Ministero degli esteri delly Bulgara. nella
quale dichiara che il Governo inglese rion potri ricouoscere il
regno di Bulgaria prima che le potenze e la Turchia non ab-
biano precisato la loro attitudine nella questione.
\VOOLËR, 7. - Sir E. Grey ha -pronuriciato un discorso nel

quale ha dichiarato che l'Inghilterra non ricoupseerà le modi-
ficazioni portate alle stipulazioni del trattato di Berlino, finchè
le potenze firmatarie del trattato e specialmente la Turchia, non
saranno consultate.
CE'Ì'TIGNE, 7. - Il Governo ha diretto ai rappresentanti dello

potenzo firmatarie del trattato di Berlino una Nota, dichiarante
che considpra l'annessione della Bosnia ed Erzegovina come una
violazidne del trattato.
Se le potenze riconosceranno il fatto compiuto, il Montepego

si dichiara seiolto da tutti gli obblighi del ‡rattato di Berlino, o
specialmente da quelli dell'art. 29.
LÔNDRA, 7. - Priina della (notißcagone oficiale fatta oggi,

dall'Austria-Ungheria, l'ambaseiatore inglese a Vienna la ricor-
dato al Governo austriaeo il protöedlo del 17 gennaie 1871, col
quale essa s'impegnava di non modificare gli obblighi coritritti,
senza il consenso delle altre potenze firmatadie, ed ha ricordato
pure che l'Inghilterra voleva che il consenso delle potenze firina,
tarie fosse ottenuto anche nel caso del trattato 'di BerÍino.
LONDSA, 7. - La Russia proporrà quanto prima una eenfo-

renza delle potenze. Queste, prima di dare la loro adesione, pre-
ciseranno il programma, che sarà strettamente limifato agli af-
fari dell'indipendenza della Bulgaria e dell'annessione della Bo-
snia ed Erzegovina.
PARl31, 7. - I g¡ornali hanno da Pietrobu o. Il Governo di-

rigerà domani alle potenze una Nota espoúnte la sitdadione dei
Balcani.
La Nota ritiene che l indipendenza bulgara non comprometta.l'equilibrio dei Balcani, ma protesta energicamente contro l'an-

nessione della Bosnia che è l' inizio dello smembramento della
Turchia, e che minaccia complicazioni.
Anche allo scopo di soongiurare un conflitto, il Governo propone

ai Gabinetti esteri una conferenza per la revisione del trattito di
Berlino.
BELGRADO, 7. - La Saupstina è stata convocata in sessione

straordinaria pel 10 pttahre.
SARAJEVO, 7e- Il Consiglio municipale si ð riunito in seduta

straordinaria solenne ed ha inviato un dispaccio di omaggio al-
l'Imperatore Francesco Giuseppe.
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Stasera sono stati sparati 101 colpi di cannone, ed ð stata im-

provvisata una luminaria.
Rogna grande animazione.
Ricevuto del vice governatore, il Consiglio ha ringraziato per

l'annessione dolla Bosnia-Erzegovina e lo ha assicurato della sua

leolth.
11 municipio, le corporazioni e gli enti di tutti i Comuni delle

Provincie annesse hanno diretto all'Imperatore Francesco Giu-

seppe e al ministro di Bosnia ed Erzegovina, Burian dippacci di
omaggio.
Dappertutto regna calma.
ATENE, 7. - Dispacci da La Canea ai giornali annunciano

oho i eretesi hanno proclamato l'annessione dell'isola alla G'recia,
' ATENE, 7. - I giornali hanno da La Canea che, in jicylto al

colpo di Stato della, Bulgaria, la popolazione cretese ha deciso di

proclamare l'annessione di Creta alla Grecia.
La decisione, presa ieri, à stata hessa in eseenzione oggi nel-

l'isola intera.
Negli uffici pubblici municipali sono state proclamate e stabi-

lite le autorità del Governo ellenico.
Migliaia .di cretosi venuti dalle provincio a La Canes hanno

fatto una dimostrazione a favore della avvenuta annessione, ma-
nifestando il loro entus'aamo patriottico e acclamando la Grecia.

COSTANTINOPOLI, 7. - Nelle classi dirigenti turche predo-
mina l'idea che la Turchia deve assolutamente mantenere la.pace
e limitarsi a fare proteste diplomatiche.
Contrariamente alle notizie allarmanti diffuse, si deve consta-

tare cho nessuna mobilizzazione di trappe è stata ordinata.

I provvedimenti presi dal Governo si limitano agli ordini dati
di tenor pronta ada eventuale mobilizzazione.
I giornali sperano che la guerra sara evitata e dichiarano obe

f,tse le potenze firmatarie del trattato di Berlino appianeranno il
conflitto bulgaro.
La phpolazione cristiana riguarda la proclamazione dell'indipen-

denza bulgara come un fatto compiuto. Soltanto i greoi parlano
calorosamente dell'annessione di Creta alla Grecia e di altre

aspirazioni politiche, ma gli elementi piû prudenti consigliano.la
calma.
BERLINO, 7. -·- Il Reichsanseiger annunzia che l' Imperatore

Guglielmo ha ricevuto stamane a Rominten l'ambasciatore di

Austria-Ungheria, Szoegyény, ed ha avuto con lui un lungo col-
loquio.
VOOLER, 7. -- Il ministro degli esteri sir Grey, proseguendo il

suo d:seorso, ha detto che la Turchia 6 una delle Potenza più di-
rettamente interessato nei recenti avvenimenti dei Balcani.
C;mo potrebbe più sussistere la fidacia pubblica, ha soggiunto

11 ministro, se ogni Potenza potesse a suo beneplacito commettere
braseamente violazioni dei trattati internazionali ?
Como si può parlare di diminuire gli armamenti quando si ve-

dono di continuo molideare improvvisamente i trattati interna-

zionalt senza il consenço di tutti i firtaatari dei trattati kospesi ?
Importerebbe informare al piû presto possibile la Turchia che

i su li interessi e lo statu quo saranno trattati con ogni const-.

derazione nel caso della revisione del trattato di Berlino.

Augeriamo caldamente che gli avvenimenti si svolgano in mo-

do ða aiutare o non seoraggiaire il nuovo Governo della Turchia;
noil dimentiebiamo cho.qualsiasi umiliazione inflitta al nuovo re-

gime liotrebbe rendere belliooso un inovimento rimasto sino ad

ora pabifieb gpotrebbe compromettere le rifortoe in Tarebia e ri-

coniarre la Macedonia e l'armonia nella loro doplorevole situa-

zione nella quale si sono trovate fino a pooo tempo fa.
11 ministro ha dichiarato oÏ1e egli orede che la pace probabil-

mento non Park turbata, perché le modificázioni recentemente
,

introd itte non sono in fondo assai rilevanti. La Bulgaria già
godeva dolla sua autonomia; la diffdfßnZA ÍTA 80Í0nomia ed indi-

pendenza non à poi molto grande. = . .

11 ministro ha parlato por di questioni di interesse interno.
ATENE. 7. - La voce che sarebbe stato commesso un atten-

tato contro il principe Costantino à falsa.

La notizia della proclainazione dell'anione dell'isola di Creta
alla Greoia, fatta dal popolo cretase à confermata. La babilera

greba sventola ín tutta l'isola.
LEVEN, 7. .- Il primo ministro, Asquith, ha pronanciato ún

discorso nel quale ha dichiarato che l'Inghilterra intende proteg-
gere la costituzione della Turchia.
L'Ioghilterra ha avvertito la Bulgari 4.l'Austria-Ungheria che

esse non possono violare brutalmente il trattato'di Berlino, sanza
11 consenso delle potente.
Sorgeranno necessariamente nuove quqstion .
BELGRADO, "l. - Il Governo þa dirotto alle potenge fir atartie

del frattato di Berlino una protesta contro l'annessiong ge la Bo-
snia ed Erzegovina all'Austria-Ungheria.
SOFIA, 8. - Le notizie dell'attitudine calma dei Gioyani tordhi

e della stampa turea producono (SI'la míÑl'iore pÈssÍone e cosi
pure la dichiArazione che Ta Porta non intraprenderk puÌla prima
di aver conosoptg 'attitudine delle potenze oirpa le prqaÏainaziono
dell'indipendenza bulgara.
NotizÏo Bálgra<Ìo dicono che il 't inistro degli esteri serbo þa

dichiarito all'agente diplornatico bulgaro che il Goverim serbo
uniformerà la sua attitudino circa la proclamazione del keg o

bulgaro all'attitudine delle potenze.
Tali dichiarazioni contribuiscono a calmare lo spirito pub-

blico.
Nei circoli ufficiali o militari si dichiara che nello stato- at-

tuale dell'esercito, il quale oltre alle truppe inservizioagtivoooin-
prende soltanto quattro contingenti di riserva chiamati per le
manovre, non avvorrà alcun cambiamento fino a nuovo ordine.
Non sopravvenondo alcuna complicazione, non sark fatta mia'ino-
bilizzazione, nð saranno inviati rinforzi alla frontiera.
COSTANTINOPOLl, 8. - Iersora vi furono nuove dimostrazioni

dinanzi alle Ambaseiate d'Inghilterra, di Flanoia e Édssia o aÎla
Legazione grees.
In un grande meeting tenutosi dinanzi alMinistero dellaguérra

fa deciso ohe la Porta debba trattare le ¿ uestioni seguèndtrogni
via diplomatica e tutelando i diritti della patria.
Si smentiscono nel molo pia reaiso propositi bellinosi da pii·to

dei turchi.
COLONIA, 8. -- Un telegramma da Berlino alla Eoekische

Zeitung, respingendo i sospetti ripetutamente espressi da jarte
dellahtampa estera che la Garmania abbia incoraggiato l'Austria-
Unghoria oblio sue decisioni circa la Bosnia, dice:

« I circoli bene informati sanno perfettamente che l'Austria-

Ungheria ha compiuto l'annessione della Bosnia senza alog im-
pulso da parte della, Germania. Tale atto indipendente dell'Au-
stria-Ungheria, non impedisca cho la Aermania tenga conto del-
l'alleanza provata da trent'anni e cha sostenga l'Austria-Unghe-
r a in tale questione.
Sa sarà necessario, la Germania non esiterà a prender parte al

Congresso; ma non si deve dimenticare che delle difficoltà si op-
pongono alla riunione di esso; che l'Austria-Ungheria è poão di-
sposta a prendervi parte; che la Turchia non sarà forse 3íàþosta
a riconoscero la Bulgaria come membro eguale al Congressole cho
i bulgari non saranno di•posti a prender parto ad esso che come
membri egual:.
BELGRADO, 8. - Nella Nota diretta alle potenzo firmatario del

trattato di Berlino, il Governo protosta specialmente in baâo.al-
l'art. 25 del trattato, contro l'incorporazione della Bosnia ed Er-
zegovina nella Monarchia degli Absburgo.
La Nota rileva che quantunque i diritti della Serbia abbiano

trovato nel Congresso di Berlino una soddisfazione incompara-
bilmente minore di quella che avrebbe dovuto rispondere ai'sauri-
ffoi geeireschi dei due paesi serbi, cioè Serbia e Montenegro, o

qualitunque la Serbia abbia adempiuto in una maniera più scrupo.
Josa che alcun altro paese agli obblighi emanati dal drättato,
nelisuna modifloazione di esso é stata effettuata a favore della
Serbia negli ultimi trent'anni.
Il Governo spera che in E9gillÊO & queSÍO Stato di cole la sua

domanda di giustizia o di protezione contro la flagrante viola-.
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sione del trattato di Berlino sara esaminata dalle potenze firma-
tario.
Soltanto 11 ristabilimento della situaziono legale in Bosnia po-

trebbe soddisfare la Serbia. Nel caso di impossibilith la Serbia
esige un'indennità equivalente che le assiouri garanzie per la sua
vita di Stato indipendente e che le stabilisoa lo condizioni del-
l'esistenza nazionale almeno per quanto le farono assienrate dal

trattato di Berlino.
LEVEN, 8. - Nel suo dis corso il primo ministro Asquith ha

detto fra l'altro ohe pochi avvenimenti moderni hanno prodotto
una pia viva, pin oordiale e piû generale impressione nel popolo
higlese della rivoluzione pacifloa che ha trasformato il Governo
della Turchia.
La situazione di questo paese, che si annunciava piena di spe-

ranze e di promesse, à stata bruscamente cambiata e brutalmente
scossa dalla proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria e dalla
annessione della Bosnia Erzegovina da parte dell'Austria-Ungheria,
due avvenimenti, ha detto il ministro, cho & difileile separare e che
oostituiscono un colpo grave inditto al nuovo ed ancora incoe-
rente regime.
Asquith fa notare che il protocollo dal gennaio 1871, che è al-

legato al trattato di Londra e nel quale l'Austria-Ungheria è

parte contraente, stipula espressamente che nessuna Potenza può
rompero i suoi impegni in questo trattato prima di avere l'as-
sentimento delle parti contraenti.
Non si potra dunque modificare lo stato di cose esistente, senza
il consenso di altre nazioni interessate, compresa la Turchia Per

conseguenza il dovero del Governo inglese ð di dichiarare alle

potenze che sono responsabili della rottura del trattato, che l'In-
ghilterra non può riconoscere cið che à stato fatto, finchè il con-
senso delle potenze non sia venuto a regolarizzarlo.
È inoltre evidente che ciò che è stato fatto così precipitosa-

mente, deve inevitabilmente sollevare nuove questioni da parto
delle altre potenze che hanno interessi in Oriente. Si dovrà fare
una revisione del trattato di Berlino, e questa revisione non può
essero fatta in una sola o stessa direzione. Noi non avremo al-
cuna esitaziono a dare alla Turchia l'assicurazione eho faremo
tutto quanto ci sarà possibile, perché i enoi interessi siano tu-
telati.
Terminando, Asquith ha detto che il popolo inglese fa asse-

gnamento sulla diplomazia eu-opea per elaborare una soluzione
ad nu tempo pacifica ed equa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Oaservatorio del Collegio a.ossesse

7 ottobre 1908

H baremetro ð ridotto allo sore ........ 0•

L'altezza deRa stazione e di metra ...,. MR
Barometro a messodl.................. 765.26.

Umidità relativa a mezzodl............ 40.
Vento a mezzodi . .. W.

Stato del giolo a mezzodl.............. sereno.

massimo 24 2.

Termometro eentigrade ...............
enomo 139.

Pioggia in 24 ore..................... -

7 onobre ifDF.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Beemia, minima
di 756 sul mar Bine>.
In Italia nelle ¿4 ore: barometro ovunque salito, fino a 0 mm.

sun'Abruzzo; temperatura irregolarmente variata in Liguria, Pie-
monte, Lombardia, Lazio ed isole, diminuita altrovo.
Barometro: massimo a 772 in val Padana, minimo a 767 in

Sardegna.
Pobabilhã: Tenti deboli o moderati tra nord e levante; cielo

generalmente sereno; Adriatico qua e lå mosso od agitato,

lttex.I TTitmO HETEORUtith
delftitete remrnim di matem og•a o d· ge dinami

Rwa, 7 ottobre 60's

TEMPERATURAit?ATO STATO

STAZIONI del aidio del m.re
Massima Minina

ore 8 ove 8
nelle ft ore

Porto Maurine ... sereno calmo 23 0 16 8
Genera........... eereno calnao 23 3 17 6
Spezia........ ... sereno calmo 23 9 15 9
Ouneo............ coperto - 22 1 13 5
Tormo........... */4 coperto - 21 5 15 0
Alessandria....... sereno - SS 8 12 3
Kovara .......... sereno - 25 5 12 2
Domodossola ..... coperto - 24 0 12 0
Pavia ........... sereno - 25 0 11 2
¥üano........... */4 coperto -- 24 2 13 7
Como .....,. . . coperto - 23 5 15 9
Sondrio...... . coperto - 23 0 10 8
Bergamo... ... 5/4 coperto - 21 7 13 8
Bresoia.. . .... */, coperto ... 21 7 14 7
Gremona

. ..... mereno - 22 9 13 2
Wautora ...... /4ooperto .... 28 1 ll 8
Verona

... */4 coperto - 23 0 13 7
ellano .. ..... */, eoperto -- 20 7 11 1
dine..... ...... 1], coperto - 2l 0

. 9 6
reviso........... 8/4 coperto - 22 0 11 0
enezia .......... */, coperto calmo 20 2 le o
Padova .......... 3/4 coperto - 20 9 ll 6
Rovigo........... sereno - 21 5 9 5
Piacenza ......... sereno - 22 0 10 9
Parma ........... sereno - 21 8 11 8
Reggio buia.... sereno - 21 6 13 0
Modena.......... sereno

- 22 6 10 8
Ferrara .......... sereno .---- El 6 9 8
Bologna ......... sereno - 22 7 12 3
Ravenna......... sereno - 21 5 9 3
Forli

... ..... sereno - 23 0 14 2
Penale .... ,... sereno . - ogimo 24 4 10 ß
Anoona

.. ... */,.coperto legg. mosso 28 0 10 0
firbino... .. sereno - 21 2 Il 6
Macerata.. .. sereno - Ël 4 11 6
Ascoli Pioeno .... s9reno - 23 5 11 0
Perugia.......... sereno - 23 6 le 2
Camerino ....... sereno - 20 2 10 0
am.oa

........... sereno - 21 9 12 5
FM .. -

........ sereno 24 0 11 a
Livorno

...--. ... sereno mosso 23 3 14 5
Firenz• ....-..... sereno -- 25 9 11 7
Arezzo..........- sereno - 26 3 13 7
Siena ..........-. sereno

- 23 6 14 9
Grosseto

........- sereno - 26 2 14 5
Roma............ sereno --- 24 6 13 9foramo

... ....... sereno .. 28 0 15 0
Chieti

...,...... sereno - 20 4 15 0Aquila ...--....- coperto - 23 4 7 7
Agnone ..······- sereno - 21 3 8 6
Agg a

......... 1/4 coperto - 26 0 14 0
Bars ....--·--•••- */, ooperto calmo 20 0 11 5

•·•-•••-···• sereno .... 23 0 14 0
Caserta........··· sereno ...- 26 1 14 6
Napoli••••••••••• sarero calmo 23 2 16 1
Benevento........ sereno - 26 2 6 6
Avellino.......... sereno - 23 4 11 5
taaggiano......... sereno - 23 5 9 2
Potenza...2...... sereno - 21 4 8 3Casonza........ . sereno - 26 0 11 0Tiriolo.......··.. sereno ..... 23 6 12 4Reggio Calabria.. sereno calmo 24 0 17 0Trapani.......... sereno calmo 23 4 17 5Palermo.......... sereno calmo 26 1 11 2Porto Empedoele.. sereno esin.o 22 6 18 0Altanissetta...... sereno

- 22 0 15 3Messina....,,, - sereno enloo 24 2 16 2
Datama

......... sereno calmo 24 2 16 5
Siracusa ......... */4 coperto mosso 23 0 16 8
agliari ........, . sereno legg. mossb 26 0 6 6
Swwrl

......,... sereno - 21 5 14 7

f)irettore G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate, Ihrrara TumNO, ggregge igSponSGÔžlte


